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Lo « S k i , organo ufficiale 
.della S.S.V. (Federazione scia-
' toria svizzera) scriveva nel suo 
' numero di novembre u.s.: 

< La^pubblicàzione di Guiàe 
«citstic?ie':;é:!i(Bè' dei compiti 
dello S.S.V,:7X' • 

< Un; primòtcolume Offlziel-
, ler Ski,-TourenfUhrer d e r 
_ Schiveiz apparve nel \Q3Z: es-
' so. era suddiviso'.'in -VI carte 

1:200.000 e comprendeva l più 
"conosciuti .itinerofi sciistici di 
allora^'.', -'t.'^. ^C„.~ . -

*•• ^ÌM'sport amtibó'^^vèrS 
andato sviluppando, Ift tecnica 
è migliorata ed i turisti per
corsero, con il passare degli 
anni, un maggior num,ero di i-
tinerari sempre più dijS^cili. 

< Dopo che ju esaurita la 
primo edizione, se ne rese ne-

. cessorio una seconda. 
tNel 19431 si decise dì far 

uscire la guida in 6 piccoli vo
lumi e di comprendere tutto 

'il territorio svizzero. L'allora 
direttore di gite, signor Pierre 
Blanc, s'accollò la compilazio
ne della zona Vallese-Svizzera 
occidentole. 

< Quote base per questo la
voro servì la carta Siegfried 
1:50.000, nel mentre, gli iti
nerari vennero riportati su 
una carta 1:100.000 e ciò per 
economia di spazio. Allorché 
il lavoro era quasi terminato, 
apparve la nuova carta topo-
graflca, opera mirabile dell'I
stituto Topografico Federale^ 
.. li Dopo numerosi colloqui e 
trattative, si addivenne ad un 
accordo con l'Istituto Topo
grafico Federale, in forza del 
quale questo, convintosi di 
poter riporre la sua fiducia 
nell'opera della Federazione. 
Svizzera dello Sci, le consen
tiva di segnare gli itinerari 
sciistici direttamente sulla car
ta topografica ufficiale al 1 : 
50.000 autorizzandone pure la 
pubblicazione. 

< Atfuolmente sono ottenibi
li presso gli uffici di vendita 
ufficiali dell'Istituto Topografi
co Federale, le -tooole 25S A-
rolla e 262 Rochers-de-Naye. 

, e Sul " recto ", direttamente 
sulla carta topografica stessa, 
sono tracciati in rosso gli i-
tinerari sciistici; sul "verso" 

' della carta iono descritti i sin
goli itinerari, te possibilit4.di 
alloffoio e di vettovagliamen
to. La particolare piegatura 
della corta consente 't(l turìttq 
di vensultar^-^Mteinjinranetitf 
mente la parte della carta con 
l'ifinerorio è la relativa de
scrizione. 

t Si troiata di «n'opera che 
richiede mólto tempo e la cui 
compilazione comporta un la
voro di -più anni. L'attuale si
tuazione di queste pubblicazio
ni è la seguente: 

< Sono uscite le tavole 258 
Arolla e 262 Rochers-de-Naye. 

< Usciranno alla fine di no
vembre le tavole n. 272, Saint-
Maurice, e n. 253 Gantrisch. 

< La tavola n. 248 Praettigau 
ttscird in primavera. 

< Le tavole n. 282 Martigny, 
n. 263 Wildstrubel, n. 264 Jung-
frau, n. 265 Nuefenenpass, nu
mero 273 Montana, n. 274 Visp; 
n. 284 Mischabel, có:mè pure i 
fogli n^ 505 Bulle^ tu 550 Val 
d'Antigorio, n. 585 Courma
yeur e, n. 586 'Volpelline, sono 
pronte • per- la stampa. • 

«Come regola, i fogli delle 
carte con eli itinerori sciisti
ci Mscironno contemporaneo-
mente, con le nuove carte to-
pograficì^e, oppure al momento 
in cui verrà messa in com
mercio una ristampa di. que
st'ultima^ 

éj soci della Federazione 
Svizzera dello Sci riceveran
no, unitamente al bollino di 
rinnòvo per là tessera sociale 
per il 1950-51, quattro buoni 
da 50 Rp..(óentesimi di. fran
co svitzero) per l'acquisto del
la carta topogràfica : con gl'i
tinerari' sciistici -ad «n prezzo 
ridotto. Con questi buoni si 
pud acquistare presso A nego
zi ufficiali di vendita: dell'Isti' 
tuta Topografico Federale o 4 
corte uguali (ad es. esemplori 
n. 258 Arolla) oppure 4 carte 
differenti (ad es. 258 Arolla, 
n/262 RoàìKrS'^P-Naye, n. 272 
Saint-Maurice,-•n.-''253>j Gon-
trisch) al prezzo di Fr.sm. 5 

* i f i ' ovvio : cRe Ito» e pbSirt» 
bile'tttilizzore tutti i buoni-per 
un'unica carta e cioè per ac
quistare Io ;Stessa ad }in preg
io Mi Ft:sm.3,50i v.^hv ìs'lK'i 
tiìl redattori delle carte so
no'ben volonfieri disposti ad 
accettare qualunque suggeri
mento di modifica relotivo' al
le descrizioni degli itinerori 
sciistici stessi V 

spettatore'e di' distributore 
di premi, in tale epoca, r i 
peto, la 'F.I.S.I. assunse i l 
carattere- che ancora oggi 
hai giiellò cioè di organi-^ 
smo umicamente .intento" a 
mànifèstaiioni agonistiche., 

A ciò si aggiunse, all'e-
poéa appiiiito del « regime > 
i l fatto* che "tuia'-mala "inte
sa divisiòije di sfere di c o m -
pét^$a|StHfetiieiìty',aaia 5e:-
los i s tót^procr ' der'csporali 
tràVMStlti=dd<geHei^Uj é pié'~ 
sideriti delle varie federa
zioni (i, j quali temevano 
sempre ,che .la loro sfera di 
azione' venisse invasa da a l 
tri pari grado concorrenti, 
diminuendo cosi la loro pro
pria importanza di fronte al 
< padróne »), facesse ' s ì che 
le varie organizzazioni spor
t ive fossero gelósissime del 
le proprie prerogative e per 
impedire che altri invades-

Orbene, questo finanzia
mento è dato unicamente 
per fini agonistici in quan
to, se anche i gerarchi di un 
tempo sono spariti, il loro 
modo) d'intepdere lo sport s i 
è tramandato nei loro suc
cessori e troppa gente cred& 
ancoifa che lo, sport s'incre
menti e ' s i propagandi solo 
attraversò'le gare, mentali
tà 'ch^jse . p^ff'forse, overe 
Una^cerlEa-giustificazione pef 
«i il £t r<J H é manif estazlorie 
sportiva, non l'ha certo, in 
maniera assoluta, per lo sci. 
• 'COSÌ stando' lei cose . m i 

permetto domsuidare: 
1) Può una ^ federazione 

sportiva che prende i l no
me degli « s p o r t ^ v e r n a l i » 
assolvere, in pieno i l , suo 
compito occupandosi unica
mente di agonismo, ignoran
do gli altri problemi che in
vestono il mondo dello.sci?-

Un esempio: la nuova carta 
svizzera con itinerari sciistici 

se i l proprio campo, proibi
vano alle società dipenden
ti di invadere i l canìpo a l 
trui, non comprendendo che 
qualunque alleanza e col la
borazione è utile purché e s 
sa serva per conseguire dei 
fini superiori. 

In tale epoca poteva ad 
esempio succedere, come è 
infatti realmente successo, 
che i l , dirigente • di un Sci 
C.A.I. venisse chiamato a 
Roma « a d audienduip v e r -
b u m » per sentirsi rinfac
ciare di avere organizzato, 
ad esempio, una gara di fon
do, invadendo, dicevano, i l 
campo della F . I. S. L nel 
mentre i l gerarca, allora 
presidente della stessa F. I . 
S. L, fosse Jnoltp .meraviglia
to quando, alla sua doman
da-«Cosa ne direbbe lei (il 
Voi non era ancora stato i m 
posto)^ se i miei (sic?) ,soi-
i iyj^Jjrganizzassero e i t ^ J n 

2) Il C.O.N.L e la F.I.S.I. 
credono veramente (a dir i l 
vero ne dubitiamo) che le 
sia pur luminose vittorie in
temazionali, l e società la cui 
attività si limita a coltiva
re soltanto g l i atleti per le 
gare e, infine, la folla fe
staiola che concepisce lo sci 
come im pretesto per fare 
la « scarlighetta >, tutto ciò 
significhi contribuire seria
mente al la diffusione di uno 
sport così importante, vario, 
anzi poliedrico, qual'è lo sci, 
specie se v iene considerata 
l'imponenza della struttura 
orografica dell'Italia, stu
penda palestra per l'educa
zione fisica giovanile? 

3) Non potrebbe i l C.O.N.I. 
consentire .(dando cosi dimo
strazione di possedere 'und 
elevata- cómpi^hsione del 
problema sportivo in gene
rale) alla F.I.S.I. di dedica-
r« anche una modesta par-

Son!i ìnrìnvlae5d(5'f i"cl l£. ' t^,^<ì^T^Ftrlbt^^^ 
pò del C.A.I.? » si sentì ri- 1 incremento dello sci-alpi-

nistico e turistico, come av
viene tanto , brillantemente 
in Svizzera, Austria, Germa-

po 
spondere: «Riguarderei tale 
attività conle una preziosa 
collaborazione ». 

Quésta iunga e noiosa 
premessa, quasi una paren
tesi, non è, però del tutto i -
nùtile iSèr cottiprendére l'at
tuale limitazione di attività 
e la attuale • impostazione 
della F.I.S.I. che ancora r i 
sente, come tante cose n o 
stre, di un passato' le -cui 
croste anche l e più energi
che grattate non riescono a 
staccare e ciò pur anche se 
alcuni ' dell'attuale mondo 
della F.I.S.I., specie . quelli 
più sensibili al fatto spor
tivo inteso nella sua pol ie
drica varietà, quale i l pre
sidente Oneglio, D e Luca ed 
altri, ne siano, ne sono cer
to, pienamente convinti. 

Bisogna infatti tenere pre
sente che la F.I.S.I., come 
del resto tutte le altre F e 
derazioni sportive d'Italia, 
ritrae i l suo finanziaménto 
Imicamente dal C.O.N.I, m e 
diante i l Totocalcio. 

nia e perfino nei lontani -Sta
ti Uniti? : 

4)- Quali riconoscimenti e 
sopratutto quali incoraggia
menti hanno avuto quei po-
Ghissimi Sci Clubs i quali) 
operando ih' profondità, han
no pubblicato guide e carte 
sciistiche ,di località " anche 
non di" moda e organizzato 
del le g i te l e quali, facendo 
conoscere le bellézze vere 
della montagna invernale, si 
differenziano dalle « balere » 
camuffate da sport? 

Sono sicuro che i dirigen
ti della F.I.S.I., alcuni dei 
quali, ed in primo luogo il 
suo presidente l'amico One
rilo, 11 quale è realmente 
uno sportivo e non uno spet 
tatore dello sport altrui, sa-
;rebbero ben lieti di poter 
modificare lo statuto della 
Federazione, nel senso S. S. 
V., sempre che i l C.O.N.I. 
fosse d'accordo afiìnchè al
meno qualche briciola dèlia 

monumentale torta del To
tocalcio venisse sacrificata al 
ristoro delle energie sportive 
dello spirito e della cultura, 
anziché soltanto all'incre
mento dei muscoli atletici. 
Se ciò accadesse, la nostra 
Federazione verrebbe messa 
in •-condizioni di sviluppare 
parallelamente una atti-vita 
varia ed' interessante, ma
gari In- collaborazione con il 
e.A.I,*-e-gli-jaltri"eiìa'niiH? 
stici, tale da favorire, ne 
siamo conventi, una concre
ta diffusione, e,', soprattutto, 
una' béri' più intelligente co
noscenza dello sport sciisti
co, -

E' infatti assolutamente i-
nutile nascondersi la ve-
rità. Lo sci è, in altri Paesi, 
realmente imo ' sport popò 
lare, nel mentre esso è da 
noi purainente, iìi genere, o 
un professionismo o un mo
do od una scusa per fare 
finta di seguire una moda. 

La stessa assoluta specia
lizzazione agonistica limi
tata a pochi elementi, l e no
stre ben scarse affermazioni 
in , campo internazionale, al 
di fuori di quelle del di
scesismo, e ciò senza volere 
minimamente diminuire 
meriti di un gruppo di mòn-
tanàri o di pochi cittadini 
entusiasti, ma anzi perchè 
appunto l'eccezione confer
ma la regolay dimostra la 
giustezza di queste mie con
siderazioni. ,?, 

Peir troppi nostri frequen
tatori, maschi e femmine, 
dèi campi nevosi; il « fare 
dello : sci » è nuU'altro che 
xm sinonimo di «mi - s ta be
ne i l costumino da sci? ». 

UGO DI VALLEPIANA 
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::/à som resa ! 

117 Apì^ler Ore 16,30-al 
TEATRO LIRICO di Milano 
11 Centro d'Arte, Letteratura e Cultura alpina 
(G.I.S.M.) ; e « Lo Scarpone » presenteranno: 

Si danz^ e eanta 
sulIeiAIpi A^Wltwvana 
Manifestazióne internazionale di amicizia fra 
le tre^ Nazióni coijfinanti, alla quale prende
ranno parte: - ' • ' ' 
per la Svizzera: i « Canterini del Ceresio » coi 

costumi ticinesi, diretti dal M° A. Filippello; 
per la Francia: iWRhodos chamoniards », co

stumi^, canzoni'"©••pant ornine originali di 
;Chamonix, diretti-da Mr. C. Lugon; 

pere l'Italia:; il Corei/Hpino Lombardo, diretto 
;dàl M* Carniel; il camplesso di armoniche 
a \; bocca! « Scarpone » diretto da Sandro 
Maello; le Ragazze di Gressoney (Val d'Ao-

' sta) coi loro tradizionali balletti in costume; 
ib in ib ide «La Piccola Accademia », diret
ta dqUa "prof. Bru'gndra. 

Per. una:,volta sola una grande coreografia 
radungìa Milano 5 tutta l'ingenua poesia della 
montagna, espressa dalla più colorita e inte
ressante; rassegna'^di cori, canzoni, costumi, 
ritmi .e,.balletti. Un'occasione do non perdere! 

TrenospeciÉianmimo 
per II Gnigresso nazÉaie É c m 

Prezzi: ^Platea: poltrone L.'1000, poltroncine L. 800; bal
conata; poltrone L. 700, poltroncine L. 400, numerati 
L. 300; insilassi (in numerò limitato) L. 200; palchi L. 3000 
(oltre l'ingresso). ••••;?' ' 
I biglietti saranno in véndita presso il botteghino del 
Teatro dalle ore 10 in avanti di ogni giorno a partire 
dal 31 corrente. •. •• 

Come previsto, in occa
sione del 63.0 Congresso na
zionale del C.A.I. verrà or
ganizzato un treno speciale 
Primavera siciliana clie 
avrà i l seguente orario: 
,.Partenza da' Milano alle 

ore-8 de l 25 àjprile,' arriy-g^a 
Piacenza; alle 9r a-^Sologna 
alle 11 " (sééondai; colazione; 
in vettura'-ristorante fra B o 
logna e Eoma), a Firenze 
alle 12.15, a Roma alle 15, 
a Napoli a l le 18, a Messina 
alle ore 5 del 26 aprile e i n 
fine a Palermo alle 12, ove 
il treno sosterà nei giorni 
27, 28 e 29 aprile. 

Ripartirà i l 30 aprUe a l 
le 6, arrivando-a Messina 
alle 12 e a Taormina alle 
14, sostandovi una giornata. 
Il 2 maggio partirà da Taor
mina alle 7, arriverà a Mes
sina al le 8 , e ripartirà al le 
22 per essere a Napoli a l 
le 7 del 3 maggio; partenza 
alle 13, arrivo a Roma alle 
15, a Firenze alle 19, a B o 
logna al le 20.50 concluden
do i l viaggio a Milano alle 
ore 24. ' 

Per questo treno v i sarà 
l'eccezionale riduzione del 50 
per cento. 

Le prenotazioni vanno 
fatte non oltre i l 12 aprile 
p. v, presso gli uffici -viaggio 
e le agenzie delle varie cit 
tà, elencati nel programma 
diramato dal CA.I . Paler
mo; le Sezioni del C. A. I 
provvederanno a raggrup
pare i partecipanti della lo

ro città; sì avverte tuttavia 
che i viaggiatori già muniti 
di biglietto possono prender 
posto su l treno speciale a l 
le sole stazioni di Milano, 
Piacenza,, Bologna, Firenze, 
Roma, e Napoli. 
• La Sezióne di Milano del 
GA.li.C'&a'^ppèi'à' ' d e i ; |i^p 
,vicìe-pi'^iaeiìté ' dótti "Igino 
Zoja, .ha approntato il pro
gramma completo delle, ma
nifestazioni, • sulla falsariga 
di quello diramato dalla S e 
zione siciliana e da noi già 
pubblicato in sunto, calco
l a n d o ' l e quote di parteci
pazione'a seconda della ca
tegoria degli alberghi e del
le gite cui si intende par
tecipare; quote che vanno 
da un massimo di L . 28.100 
a lin minimo di L. 21.360, 
escluse le prime colazioni 
del mattino. A tali quote 
devesi aggiungere il costo 
del biglietto ferroviario A. 
R. per Palermo in treno 
speciale, compreso i l tratto 
Messina-Taormina, e preci
samente: l.a classe L. 12.700, 
2.a classe L. 8.480, 3.a clas 
se L. 4.980. Potranno appro
fittare del treno speciale an
che i non soci che deside
rassero effettuare un vìag 
gio in Sicilia. 

L e iscrizioni debbono per
venire al CA.I . Milano non 
oltre il 9 aprile, utilizzando 
l'apposita scheda. 

la situazione alberghiera a 
Taormina • dove un'eccezio
nale afflusso di forestieri l i -

Imita le- possibilità di pre-
.notàziorii. Il segreto pel suc
cesso ' dell'organizzazione e 
per ottenere buone s iste
mazioni in alberghi e- peri-
siopi j l s iède nella' diligenza 
di chi manderà subito l'a
desione, definitiva. A chi 
non potesse poi intervenire, 
verranno restituite le quote 
versate. 
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Deliberazioni delFultimo Consigliò delCfA.!. 
La Sede centrale del CA.I . 

ci trasmette i l sunto deUe 
principali deliberazioni 'pre-
s-é"'~dar-C6nsrglliJ-- centrale 
nella riunione tpnuta a Mi 
lano i l 21 gennaio scorso. 

Presiedeva il vicepresi
dente a w . Negri, in assenza 
di . Bartolomeo^ Figari, a m 
malato. Dopo l'approvazio-
rie del verbale della' seduta 
precedente e di quello del 
Comitato di Presidenza, v e n 
ne discussa separatamente 
la parte di questo che r i 
guarda la Rivista mensile. 
S e n t i t e l e relazioni del v ice 
presidente Negri e del •vice
segretario Saglio, venne ap
provata la nomina del sig. 
Carlo Ramella di Biel la , a 
Redattore della Rivista per 
l'anno corrente, e venne ap
provato che la Rivista s tes
sa venga stampata a Bolo 
gna dalla Tipografia Anoni 
ma Art i Grafiche. Si è deci
so di fare tutti gli sforzi e -
conomici possibili al fine di 
migliorare la Rivista, che al 
primo / n u m e r o comincerà 
ad uscire su 64 pagine p iù 4 
pagine di illustrazione in 
carta patinata. Si è votato 

all'imanimità un particolare 
plauso all'avvocato Balliano, 
che ha datò in questi ultimi 

guano e S. Angela Lodigìa-
np sii'proposta di Lodi; Col
legno, su quella di Torino; 

artó^'inttd'-il'fitiaMriteiTefeà-f e f e l l n m o n o * ^ 
su mento affincUè la Rivista 

tornasse ad essere distribui
ta ai soci dopo la dolorosa 
parentesi dell$ guerra. 

Su parere fa-vorevole del
l'apposita Commissione so 
no stati approvati i regola
menti delle Sezioni di Sesto 
S. Giovanni, Gorizia, Pesca
ra, Lodi, Tarvisio^ Montebel-
lunà, Dervio, Biella e Mon-
doVÌ. ' ; ; • 

E' Stata approvata la tra
sformazione i n Seziona de l 
l e Sottòseziom%Fobnano (su 
parere favorévole di Jesi) è 
Somma Lombarda (su pare
re favorevole -di Gallàrate). 

E' stata- approvata la co 
stituzione' delle Sottosezioni 
di Sappada, al le dipendenze 
di Auronzo,' Brennero ( idem 
Vipiteno), Ltmena (idem 
Padova) , Vaitnadrcra (idem 
Leccò)'; Albttio ( idem Béf-
gamo); CiMaiiàri • ( idem Ge
nova) 'è : IJontré:jiolt .;(idém 
Spezia)^;;' ,,/';-VsI----- vì'::i.-v-; 

Venne:approvato lo scio
glimento delle Sottosezipni 
di C!aisolpwsterlcn£foìii'ltfele-

iiiiiiiiiini iiiiiniuuiiiiiiHiiiiiiiuuiiiiiniiinHiiiMiiiimiiiiiniiiiiiuiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiìiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiuiuiiin iiuiiiiiiiiniu viiiiiiiiiii 

Echi del nostro vèriteiuiàlé 
• • • • ' • • • • - • ' - • • • • : . , - • " . • . „ • • ' • ' ' • ' ' • ' ' • - • : .-• " f - , ; ! • " ' • • ' i 

logico: Carlo Poggi di Genova d ^ primo nùmefo, dà-Mario 
Tolarnv'di Pisa, "̂  dal pittore 

U solerte' servizio dell'Eco, JPTel turbinare!di «ito citta
della Stampo di Milano ci ha dino, i— nostolgico ricWomo a 
segnalato altre notizie sulla vette immacolate — porti la 
stampa relativa al compimento | brezza de la pineta alpino, — 

' abbiojno 

unito con. fervidi àugtìfi-'^'tìr-
IV unanlnià.éoaMsnsd ^4egli «al-
ipinisti italiani », il Bollettino 
Wejisile della Federazione' na
zionali 

febbl 
cenilo, riportando ili siiitésf là 
storia del giornale e infine il 
settimanale di Castelbuono 
(Palermo) Le iHodonie, del 1» 
corrente, si dichiara ammira-

jtore _ dello fatico sopportato 
H E d ora alcune considera- "̂ o? »???f^ J?*™??? .<''P»'Ĵ *»P<» 
zioni. 
: E' noto che la nostra F. I. 

. S. I . ha come solo scopo le 
manifestazioni agonistiche; 
basta confrontare i due sta-

, t u t i , quello della F.I.S.L e 
quello della S.S.V. (Fedefa-

i zione Sciatoria Svizzera) 
V per ' constatarne la notevo-
I l e differenza. 
' In . im primissimo tempo 
. e cioè prima del 1922, la F. 
ì I. S. I. si era, sia pure indi-
; rettamèntpì interessata al-
{ quanto anche di turismo e 
i alpinismo sciistico m a in s e -
i guito, assorbita essa pure 
i dal « regime », divenuta feu 
i „ d a di uno di quei tanti g è 

. rafchi i. quali, non avendo 
mai esercitato alcun sport, 
vedevano e concepivano lo 
incremento di questo imi
camente in funzione agoni 
stica perchè più spettacola 
re e più reclamistico ed In 
quanto permetteva allo stes 

. so gerarca di atteggiarsi a 
sportivo facendo la parte di 

dol Direttore Pasini e ci pro
mette di berne im »biccjiiè-
riOfiL» al Rifugio Marini sulle 
Madonie in occasione del pros
simo Congresso del CAI . , ciò 
che faremo ben volentieri. 

In attesa > delle celebrazioni 
ufiìciali (che avranno inizio 
il 7 aprile p.v. col grande 
spettacolo al Lirico . Si danza 
e canta sulle Alpi d'Europa.) 
l'amico dott. Tomaso Reperto 
di Domegliara ha ricordato 
l'evento a Padova come pro
logo -alla rievocazione di Tita 
Piaz, fatta là sera del lO feb
braio scorso per conto della 
Società Alpinisti Padovani. 

Due espressioni di squisita 
sensibilità femminile ci sono 
pervenute fin dallo scorso me
se: la signora Maria Bracchi, 
vincitrice femminile nel 1950 
dell'annuale € Collaudo anzia
n i , della S.E.M. (C.A.I) di 
Milano ha offerto pel venten
nio del giornale un ramoscel 
Io di vischio dorato, come se
gno augurale, graditissimo. Dal 
canto suo la signorina Romil
da Del Pra, la < poetessa della 
Val Coderà, ha voluto illu
strare con alcuni versi uno 
del compiti del giornale; 

50V6 
frà'fetb'é^mormoraqùna fonte, 
«ijranfrcjtoi e baite de rumi
le pastóre — nella grandiosa 
austeritàrSel Monte. &>;. ,<!.!•. 
•• A d -entràHibe''Vadano ì fî o-̂  

àtri'itìngrtìziameiitis-' éordialifi e 
fitetììièscenti tSè puri-taiidivìv ss 

Altri 'auguri collettivi: dalla 
Sezione del C.A.I. di Saluzzo 
e dalla Sottosezione «Pirelli» 
di Milano, questi ultimi ac
compagnati da un contributo 
di L. 2.000 al nostro < ossige
no ,Ì;-:--. • . • • ' . 

'E tfoi i consensi individuali, 
che citeremo in ordine crono-
iiiiHiiiiuiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiuniiniiiiiiuiiiiuii 

Il nostro osi^igeno 
Sottosezione C.A.I, Pi

relli di Milano, per fe
steggiare a Venten
nale .̂ . . . . . . L, 

Per. Ed.' Francesco da 
Col. MUano . . . . » 

Sezione C.A.I. Treuiglio > 
Giouanni Lanati, Milano > 
Sezione ir.G.E.T., Bus-

soleno , . . . . . . , , 
Otello Doni, La Spezia . > 
Luigi Costantini, Milano » 
Conte dr. Luigi Premo

li, Milano . . . . . . . « 
Sezione C.A.I. Saluzzo . * 
E. Tornasi, Custode Ri

fugio Graffer, Madon
na di Campiglio . . » 

Riseria Omofi, Vige
vano . . . . . • 
Abbonamenti benemeriti (lire 

3000') : ilssociazione Albergatori 
di Cortina d'Ampezzo, Antonio 
Brasa di Asso e dott. Guido Al
berto Aivetti di Biella. 

Abbonamenti sostenitori (lire 
1500): Sezione Valtellinese del 
C.A.r. Sondrio, Sezione C.AJ. 
Trcoifflio, Sezione C.A.I. Biella, 
Sezione CJi.1. Carate Brianza, 
Squadra Alpinisti Milanesi e Se. 
zione CJÌ..I. Busto ArsiziO. 

2.000 

1.000 
500 
200 

500 
500 
200 

500 
\ 400 

500 

500 

che ci ha inviato la sua ven
tesima adesione annuale con 
l'auflurio reciproco di ripeterla 
per olmeno oltrettontt anni, 
fePauoTt del « Gruppo Anzia-
liìfi del J C A . ! ; j'Milano a cui 
vpBreimlpossibilesio passato un 
cosi ìikmgQìperiodo.iàititempo. 
dal eriorno deir-uscito'del pri-
rrtot numero-Vdel giornale, iche 
lessi còlte curiositd e interesse; 
non dfsfliunto rio quella tal dif
fidenza'' abituale vèrso, un pe
riodico UUOVOM, propone un ra
duno di simpatizzanti al Ri
fugio Porta In Grinetta aiiche 
per stringere maggiormente i 
vincoli cordiali tra il giornale 
e i soci della vecchia Sezione 
C.A.I. di Milano; anche questa 
è un'idea che terremo presen
te. Auguri ci sono giunti dà 
Dante Damiano di Chmea, Ugo 
Calvi di Belgioioso (Pavia), 
dall'avv. Dario Toracco di La 
Spezia, dall'ing. dott. Federico 
Ferrerò di Torino, un quasi 
ventennale abbonato, dall'a 
mlco a-w. Seuerino Cosoro di 
•Vicenza, ,da Giorgio Buronzo 
di Torino, dall'ovv. Dino An-
dreis di (juneo, dàU'avv. Son-
dro JUusitelli di Bergamo vmi-
tamente al figlio, entrambi no 
stri tenaci propagandisti, da 
don Pierino Salmo di Campi-
glia Soana di Valprato, ap
prezzato collaboratore, da Pie
tro Vigo da Tresivio (Son 
drio), dal dott. Giulio Parmi-
firioni di Piacenza, ^Un «fede
lissimo . che ha appoggiato gli 
auguri con un'offerta, dal cav. 
Luigi Rodolfi di Brescia, dal 
rag. Erberto Borberis del ' C 
A.I. Milano che fra l'altro scri
ve: ..C/li sa sollevarsi al di so
pra delle facili critiche e de 
gli ineoitobili errori, non può 
che compiacersi vivamente 
con Lei per il cammino per
corso e per la vetta raggiunta,; 
da Vittorio Merati delia Ditta 
Biotti e Merati; che ci segue 

prof. Gianfranco'' Coinpestrini 
che notai * Tra le tonte qualitd 
ed iniziotitìe, -ntcsse -in luce 
dal •• plebiscitorioi plauso, ' non 
va dimenticato l'appoggio ' do
to dol-tuo'£iiom(iÌe allo diful-
gaziQneii'jS'oHo «olorizzozione 
delle manifestazùmi d'arte di 
montagna.; da Vincenzo-Sor-
peri di Pisa, aitilo apprezzato 
collaboratore coi: suoi Diari 
«•semiseri , e dal geom. Gior
dano'Castagna di'Crema, buon 
propagandista. ? . •;.•,-, 

E per òggi stop. Intàiito dia
mo appimtàmento a tutti gli 
amici pgr "il poriierigglo'del 
7 aprile al Teatro Lirico di 
MiIano;;Ja^-preÌ5pnza 9J-questa 
manifestazione 'intemazionale 
sarà uria fra le ^iù apprezzate 
prove di simpatia per «lo 
Scarpone». 

Altrl^l fedelissimi v̂ 
AU'elencò, -p u b b l i c a t o l o 

scorso numero, degli "abbona
ti ininterrottamente dal ,1931 
dobbiamo aggiungere anche i 
seguenti, omessi per errore di 
trascrizìohe dalle schede: Ber
gamo: . dott Alberto Paini e 
Benvenuto Polese. , i 

iiniliiiiiimiuiiuutiiiiiminniiiiiiiiiiiiiiiiiii 

L'Assemblea delia F.I.S.L 
in settembre a Trieste 

In accoglimento dei voti 
espressi lo scorsa anno a'-Cu
neo dal rappresentanti delle 
società e Sci Club affiliati, è 
stato definitivamente stabilito 
che l'assemblea generale per 
l'anno 1951 abbia luogo a 
Trieste nel -prossimo settem
bre. \ - " -- : f . 

Cremona e « Varrone » 
quella di Milano. 

E' stata approvata la pro
posta di Vigevano per la co-
situazione di vm fondo inte
stato a l l a memoria del 
compianto Presidente della 
Sezione e Tesoriere genera
le del C.A.I. rag. Guido Sa
racco, destinando gli interes
si del fondo (raccolto dalla 
Sezione) a ima guida o por
tare-del la zona di Alagna-
Macugnaga, particolarmen
te bisognosa o distintasi ne l 
l'opera di soccorso in mon
tagna. 

Sulla richiesta di costitu
zione della Sezione del C. 
A.I.. in Argentina, dopo esa
m e della pratica e preso at
to che, mentre da molte par
ti sono ; pervenute sollecita
zioni per l a costituzione di 
tale Sezione a Buenos Aires, 

diretti interessati e cioè 
l'Ambasciata italiana i n . A r 
gentina e i promotori della 
Sezione non hanno ancora 
confermato i l nulla osta da 
parte delle "autorità ^ g o 
vernative argentine a l l a 
costituzióne della Sez io 
ne, venne deliberato di 
rimandare la pratica alla 
prossima riunione del Con
siglio (che avrà luogo i l 1 ' 
aprile a Firenze) , fermo i l 
principio che anche l 'even
tuale . Sezione Argentina 
debba tenersi alle norme 
statutarie. 

E' stato deliberato di fare 
la . massima I propaganda, al 
Congresso deVCA.t'ihfS 
Ita, affinchè esso abbia- esito 
brillante. 

del giorno anche le «Tariffe 
Rifugi 1951 > che quest'anno 
per ragioni contingenti devo
no ^essere , trattate in' prima
vera avanzata. 

Per aderire all'invito rivol
to dalla Sezione di Bassano 
del Grappa venne pure sta
bilito che la riunione delle Se
zioni Trivenete del CAI abbia 
luogo il 16 maggio p.v. presso 
queUa Sezione. 

iiiiiiiiiiiiiiinrtiiiMniiiniiniiiiiiiiiiniiiiiiiiii 

Per I sinisirati 

Anéòî a sulla rinnìdne 
Presidenti Sezioni Venete 

In relazione a quanto pub 
blicatò''da queste colonne nel 
numero del 1» corr. riguardo 
alla riunione dei Presidenti 
delle Sezioni venete del CAI, 
siamo ora in grado di precisa
re che alla riunione di Chiog-
gia, organizzata da quella Se
zione il 25 febbraio ù.s., era 
no presenti, i delegati di Co-
negliano, Mestre, Padova, Ve
nezia, Adria, Rovigo e Chiog-
gia. Assente giustificato Bas
sano del Grappa. 

La riunione, cui ha seguito 
un signorile . rinfrescò, ebbe 
luogo presso l'abitazione del 
Presidente, Silvio Ravagnan e 
fu presieduta dal rag. Alfon 
so Vanzelli della Commissione 
Triveneta rifugi. 

Furono scambiate idee di 
collaborazione in tutti i setto
ri dell'alpinismo veneto 
venne stabilito di rinviare i l 
programmato Conv«tgno di 
Trento al 15 aprile p.v. col se 
guente ordine , del giorno: 
Classificazione Rifugi; Tariffe 
Rifugi 1951; Coordinamento 
segnalazione sentieri. 

Tale proroga è stata conve
nuta per Inserire nell'ordine 

La sottoscrizione 
del CA.I Milano... 

Diamo il secondo elenco dei 
sottoscrittori alla benefica inl 
ziativa promossa per prima 
dalla Sezione di Milano del 
CA.I. Le somme raccolte sono 
state distribuite fra i Comuni 
di Valformazza, Livigno, Valle 
Aurina e Selva dei Molini 

Ambrogio Tominétti L. 400, 
Silvia Stucclii L. 2000, Leon-
tina Rovescalli, doni, conte 
Ugo di Valleplana L. 2000; So
cietà Alpinisti Padovani lire 
2500; N.N, L. 2000; famiglia 
Savio L. 1000; Sottosezione 
G.A.M. L. 5000, Leo e Luigi 
Tasca L. 1000, Luigi Berna
sconi L. 500i N.N. doni, Comi
tato Direttivo Borsa di Mi
lano L. 15.000, Fiorina Spinella 
doni; a ricordo di Napo Borghi 
L. 5000; Sezione di Genova 
della < Giovane Montagna > 
L 2100; Emma Gesoni L. 1000; 
inoltre una notevole somma è 
stata raccolta dalla Sezione 
C.A.I. di Gallarate con piccole 
quote fra i propri soci, i l cui 
elencp dobbiamo rimandare al 
prossiino, numerp, pef, rai^ioni 

La' sotìoscrizióiie W s'èitópfS 
aperta:, .indirizzare le offerte 
ài C A I . pillano, ^vja Silvig 
Pellico 6. ' •••; ' •" '• " ' 

...e quella del CAI Busto 
L'altra iniziativa consimile 

della Sezione C A I . di Busto 
Arsizio, pur non essendo an 
cor chiusa, ha superato il mi
lione, fra contanti e offerte di 
tessuti. In quest'occasione, gli 
alpinisti bustesi hanno avuto 
la solidarietà della cittadìnan 
za nell'opera di soccorso ai 
sinistrati della zona ad essi 
particolarmente cara. Il sim
patico e generoso custode dei 
rifùgi della Valformazza, Giu
seppe Zertanna, ha narrato in 
una lunga lettera agli amici 
del CA.I. Busto la tragedia 
vissuta dai buoni valligiani di 
Ganza e della Formazza, dan
do nel contempo notizie del 
Rifugio « Maria Luisa , e por
gendo i più calorosi ringrazia
menti dei danneggiati, che so
no provvisoriamente sfollati a 
Ponte. 

Nella lettera è detto testual
mente: 

« La vostra raccòlta è stata 
una sorpresa generale per la 
cifra così alta che nessuno si 
sarebbe sognato. Siamo tutti 
molto contenti di questo aiuto 
e spero che saranno, ricono
scenti di questo vostro parti
colare interessamento. Anche 
il Sindaco ha avuto parole di 
lode e di gratitudine per la 
vostra prontezza d'aiuto e di 
tale entità . . 

Da parte sua la Sezione 
di Palermo a-werte che le 
tiuote per la partecipazione 
al Congresso e al le gite ,der 
vono inviarsi esclusiuomen-
tc ralla Banca nazionale ' del 
Lavoro, sede di Palermo, 
mediante versamento sul e, 
e h . ' 9 3 7 3 , e non alla Sezio
ne del C.A.L 

La preferenza degli ade
renti i n base a l le prenota
zioni già ricevute è ri levan
te p e p r a l l o g g i o a 'Palermo 
negli alberglii di l .a cate
goria e per camere a un let 
to. Ora si ricorda che la s i 
tuazione alberghiera locale 
a causa delle distruzioni bel
l iche è deficitaria e non tut
ti coloro che desiderano a l 
berghi di l .a categoria po
tranno essere accontentati. 
Clii può farlo senza ecces
sivi sacrifici si orienti ver
so gli alberghi di lusso e i 
congressisti diano pure la 
preferenza a queUL« turisti
ci » d i e a Palermo sono ben 
tenuti e attrezzati. 

I congressisti sono prega
ti di ridurre al minimo in
dispensabile i l bagaglio per
sonale: un abito sportivo e 
il sacco da montagna per gli 
indumenti di ricambio do
vrebbero bastare. Mettere 
nel sacco un • bicchiere in 
metallo per l e varie degu
stazioni di vini e le posate 
per le colazioni che verran
no distribuite in cestino du
rante le gite; equipaggia
mento d'alta montagna e i n 
vernale per l'ascensione al 
cratere dell'Etna, di media 
montagna p e r . i Rifugi Ma
rini e Sapienza. 

II Comitato r ivolge viva 
preghiera a coloro che han
no già deciso la partecipa
zione al Congresso; di non 
attendere l'ultimo momento 
per l'invio della scheda e 
ciò nel loro stesso interesse. 
Particolarmente delicata è 

La varie 
manifestazioni 
Ricordiamo che alle ore 18 

del .26 aprile è in programma 
il ricevimento dei congressi
sti nella sede della Sezione 
C.A.L- di Palermo; il 27 al le 
ore' 8 convegno in Piazza 
Verdi (Teatro Massimo) per 
il giro turistico della città e 
dei dintorni, -gentilmente of
ferto dell'Ente provinciale 
per i l Turismo: ore 13 pran
zo sociale allo Stabilimento 
balneare di Mondello; ore 
14 ripresa del giro turistico 
con- salita in pullman al 
Monte Pellegrino e visita al 
Santuario di Santa Rosalia; 
i l Congresso, del CA.I . sarà 
iniziato alle 16,30 nella sala 
delle Lapidi nel Palazzo del 
le Aquile; alle 17,30 altro r i 
cevimento dei Congressisti 
da parte del Sindaco di P a 
lermo e successivamente r i 
presa dei lavori nella Sala 
del le Lapidi; la giornata si 
chiuderà col banchetto s o 
ciale in locale da destinarsi. 
La giornata del 28 aprile è 
dedicata alla gita in torpe
done a Segesta, Erice e Tra
pani, con sosta ad Alcamo 
alle 18,15 per la degusta
zione dei rinomati vini de l 
la zona, offerti dalle Auto 
rità locali; quella del 29 alla 
escursione al Rifugio Mari
ni al Piano della Battaglia 
(m. 1600); i l 30 aprile i con
gressisti si recheranno in 
treno a Taormina e una co 
mitiva salirà al cratere cen
trale dell'Etna (posti l imi
tati ai primi 50 iscritti; i l 
1" maggio vi saranno due 
gite turistiche, sempre con 
partenza da Taormina: una 
al rifugio Sapienza e l'altra 
a Siracusa, e Catania, in tor
pedone; infine i l 2 maggio 
gita in piroscafo speciale a l 
le Isole Eolie, (posti limitati 
ai primi 300 iscritti). 

Il congressista non è o b 
bligato a prender parte a 
tutte le gite e,manifestazio
ni in programma e pertanto 
potrà dare la propria ade
sione solo per quelle a cui 
desidera partecipare. 

La direzione delle gite è 
così distribuita: ai soci de l 
la Sezione di Palermo per 
quelle a Segesta-Erice-Tra-
pani e al Rif. Marini; ai soci 
della Sezione di Catania per 
quelle all'Etna e a Siracusa; 
ai soci della Sezione di Mes
sina per quella a Taormina 
e al le Isole Eolie. Per chi 
non troverà posto, dopo i 300 
iscritti, nel piroscafo per il 
periplo delle Eolie, sarà or
ganizzata una gita in puU-
mann alle rovine e al San
tuario di Tindari: la quota 
rimarrà invariata. 

Scottature anche solari 
':'>"Cfnj'*fn< ", 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 
piaghe 

iGETUtLUili 
Il I linimento solido | ch« sostituisce vantagglosamenta 
TAcqua Vegeto.Mineral« 
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Diamo il bollettino secondo 
i dati del Touring Club, com
pletati da informazioni dirette. 

Valle d 'Aosta: 

Veneto: 

La Thuile (La Souch) 
. Courmayeur (Chech.) . 

(iogne 
Pila . 
Valtoumanche Ctieneil 
Cervinia-Breuil . . . 
Gressoney la Trinile . 
Rif. del Lys . . . . 

P i emon te : 

Clavlèrè 
Cesana . . . . . . 
Sestriere . , .' . . . 
Salice d'Ulzlo . . . . 
Sportinia . . . ' . . . 
Rif. Kind 

cm. 
250 
200 

200 
320 

Monte Tomba . . 
Asiago 
Kaberlaba . . . 
Campomulo . •. . 
Passo PordoI . . 

lOOiArabba . . . . 
lOO.Pocol . . . ;, . 
280|]vilsurina . . . 
555 Cortina d'Ampezzo 

Rif. Gilberti . . 
Sella fJevea . . 
Tarvisio . . . . 

cm, 
200 
80 
100 
110 
380 
300 
160 
280 
140 
600 
350 
120 

A proposilp di Rifugi 
e dì alpÌDÌsmo in Aito Adige 

180 i Tren t ino : 
„59'Madonna di Campiglio 
-̂ H^ raganella . 4 0 0 
jgo'Monte Bondone . . . 180-420 

300 

ini.. i».iiiu 190 Altipiano Vazzena . 
Bardonecchlà . .' .' ." .' 150 Mendola 
Crissolo 80 Passo di Costalunga 
Frabosa Sopraria . . . . 80 Passo S. Pellegrino 
Limone Piemonte . . . 140 Canazei . . , . . 
Alpi di Mera 300 Rif. Marmolada . . 
Oropa -, • • „!" Passo di RoUe . . 
Lago Mucrone 
Monte Camino . . . , 
Macit^naga 
Alpe Deverò 
Cascata del Toce . . . . 
Mottarone •, 

Lombard ia : 
Pian Rancio ' .'' . . ' . ''. 
Parco San Primo . . ; 
Pian del Tivano . ' . . , 
Palanzone 
Càp. Giuseppe e Bruno . 
Campo dei Fiori . . . . 
Forcora (m. 1200) . . . 
Sette Termini (m. 1000) . 
Alpe Cuvignone . . . , 
Piano Resinelli . . . . 
Pialeral (Rif. Tedeschi) . 
Piani Artavaggio . . . 
Barzio 
Piani di Bobbio . . . , 
Rif. Grassi (Camisolo) . 
Valcava . . . . . . . 
Foppolo . . . . . . . 
Oltre il Colle 
Valcanale 
Rif. Corte Bassa . . . . 
Passo Branchino . . . . 
Rif. F.Ili Calvi . . . . 
Rif. Magnolini Pian del

la Palù 
Pre.'iolana 

lAlto Adige: 

250 s. Martino di Castrozza 

200 
300, 
400 Albergo Valmartello 
190-Rifugio li Corsi >..-.•.u 

iSan Vigilio . . . .• ' 
I.Avelengoj.. . . . , , . , 

lOO.Ortisei .̂  . ' . . . -••: 
150 Alpe di Siusi . . . » . 
100 Santa Cristina • • 
70 Selva 

150,Passo Sella . . . . . 
25 Corvara 
50 Colfosco . . . . . 
50 S. Vigilio di Marebbe 

220 
150 
260 
.250 
230 
400 
500 
280 

350 
350 
200 
210 
100 
220 
130 
150 
280 
180 
180 
.80 

. . Lago di Braies . . . . 160 
j5» Dobbiaco . . . . ' . . 130 

60 Appennin i : 
ISOlAbetone . . . . . . 
300 Campo Imperatore . 
130 Terminillo . . . . 
250 Madonie, Battaglia . 

Madonie, Pian Imp. 
Etna-Osservatorio . 

40 

150 
120 
280 
450 
500 

250 
150 
100 
150 

250 
250 

Schilpario 200 

VALICHI ALPINI 

Madesimo 
Alpe S. Sisto . . . 
Bormio Valleciiiara 
S. Caterina Valfurva 
Aprica 
Ponte di Legno . . 
Passo del Tonale . . 
Corno d'Anla . . . 
Passo Maniva . . . 
Bazena 
Piani di Vagliezza . 

Chiusi al transito per neve: 
IVIaddalena; Mortcenisio; Pie-
colo S. Bernardo; Gran S. Ber
nardo; Sempione; Spinga; 
Tonale; Stelvio e Santa Maria; 
Resta; Mendola; Costalunga; 
S. Pellegrino; Cavia; Giovo; 
Sella; Garderm; Campolongo; 

350'pordoi; Falzarego; Tre Croci; 
320 RoUe; Montecroce Comelico. 
2301 
4001 Transitabili; Tenda; Mangi-
100 nevro; Brennero. 

300 
210 
200 
200 
150 
140 

FOJAI 
PIAZZA MARTINI, 

IL 

lo sport.per tutti 
tutto per lo sport 

N. 1 - Tram n. 13 - Filovia C E 

MIGLIOK EQUIPAGGIAMENTO Sconti speciali 
per gli iscritti al- . ^ . 
VENAL. TCI, CAI PER TUTTI GLI SPORT INVERNALI 

Condizioni particolari di vendita - PAGAMENTI RATEALI 

DOLOMITI M a r z o e A p r i l e 

NEVE e SOLE al RIFUGIO FANES m. 2100 

e H o t e l P o s t a S;VIGILIO MAREBBE - SKI LIFT 
Pensioni da L. 1200 a L.1500 

/2̂ i UVMÌM' l/acaM^! 
I N V E R N Ò ] -

Sesiriere Rilugio CAl-UGET llenini 
in.2035 villo e alloggio L1300 al giorno 

T R A T T A M E N T O F A M I G L I A R E 

25 Aprile 
PRIMAVERA 

3 Maggio 

63° Congresso llazioflale del CAI 
IN SICILIA 

VIAGGIO in treno spedale - SOGGIORNO e-vJtto-
nei migliori Alberghi - GITE in Pu|imah'nelleT 
principali località - L. 27 .000 tutto compreso 

L u g l i o 
E S T AT E 

A g o s t o 

Courmapr 2 r Campeggio nazionale 
m. 1700 CAl-UGET - Gruppo monte Bianco 

TURNI SETTIMANALI - Lire 9000 per turno 

UNA NOVITÀ 

!la2 Il llliuruiilidiui a ^ uusii con tulle le comodlid 
ECCO RISOLTO IL PROBLEMA 

DELLE VOSTRE VACANZE IN M O N T A G N A 

Informazioni . Prenotaiioni . Programmi . Depliant 

Qallerla Subalpina CIII-U6ET TORinO-TeL 44.611 

Ho letto l'articolo dellTng. 
G. Bertoglio sui Rifugi del
l'Alto Adige, pubblicato sulla 
lilivista del C.A.I. di settem
bre-ottobre; _mi dichiaro c n 
piacere d'accordo con iQ scrit
tore nelle linee generali, viJt-
tavia mi permetto esporre a l ' 
cune osservazioni, special
mente in riguardo alle inter
pretazioni dell'articolo d e l 
consocio Rauzi, piibblicato un 
anno la sul notiziario della 
Sezione del C.A.I. di Bressa
none. 

Anch'io a v r e i preferito 
aspettare un anno ad interfe
rire, ma mi è sorto il dubbio 
che, nel frattempp, coll'aria 
che tira, molte cose potessero 
cambiare. Anzitutto desidero 
sottolineare, per evitarmi una 
eventuale accusa di campani
lismo, che provengo dalla Se
zione C.A.I. di Torino, mia cit
tà di adozione e che mi trovo 
in Alto Adige solo da pochi 
anni. La mia educaziope alpi
nistica, sia pure contenuta in 
limiti, rìjolto • mo,d?sti, provie») 
ne quindi,.dalleTnontagne pie
montesi. Ciò premesso, entria-
rno in argomento. ..̂  , - ,,^ 

Confèsso che mi ha spi^pé-r, 
volmente sprppeso il richiamo' 
all'articolo di Rauzi,: da cui 
traspare, mi si perdoni se sba
glio, una certa animosità, con
dita da benevola sufficienza, 
dovuta al fatto dell'avere II 
Rauzi, nel suo. giovanile en
tusiasmo, messo il dito su una 
piaga piuttosto scottante: i Ri
fugi di confine dell'Alto Adige, 

So con quanta passione il 
Rauzi 'si dedichi all'alpinismo 
e quanto la sua opera sia pre
ziosa nella Sezione di Bressa
none. Comunque, ho voluto r i
leggere il suo articolo ed in 

100: realtà non vi ho trovato nulla 
250 che non avrei volentieri sot

toscritto. E mi spiego, yuanto 
dice il Rauzi, già molte volte 
lo avevo sentito esporre, sia 
pure in forma molto riguar
dosa, dagli alpinisti allogeni, 
col quali, durante la mia at
tività alpinistica, venivo in 
contatto. In*tutti avevo senti
to forte il rammarico, per il 
fatto che tanti rifugi, costrui
ti e curati con infinito amore 
(non dimentichiamolo) da so
cietà alpinistiche straniere, 
fossero lasciati dopo la recen
te guerra in completo abban
dono dal C.A.I. che li aveva, 
per così dire, presi in forza 
dopo la prima guerra mon
diale. 

Forse non si ha idea fra gli 
alpinisti italiani di che cosa 
rappresentino i Rifugi per le 
popolazioni dell'Alto Adige. 
Non contano soltanto per la 
loro importanza alpinistica, ma 
si inseriscono nella vita della 
popolazione come elementi es
senziali. Questa estate mi so
no occupato praticamente del
la questione, dato che la Se
zione di Bolzano mi aveva af
fidato il ripristino del Rifu
gio Cima Libera; ho : girato 
molto per i paesi e le valli d i 
confine ed ho sentito parlare 
dei Rifugi con un attacca
m e n t o ' e d u n affetto che mi 
hanno stupito, anche da par
te di gente che, così ad occhio 
e croce, mi sembrava comple
tamente estranea alla monta
gna. Era la pingue signora che 
qualche decennio addietro si 
era spostata nella cappella del 
Rifùgio al Bicchiere', il vecchio 
contadino che forse una volta 
sola in vita sua aveva messo 
piede su di un ghiacciaio, il 
commerciante anzianotto che 
respingeva con sdegno l'idea 
di raggiungere il Rifugio Ci
ma Libera in due tappe, per
chè abituato nella sua giovi
nezza a partire alle due di 
notte, per fare una tirata di 
sette-ore in salita e ritornare 
a valle in giornata; e così tan
te altre persone che ricorda
vano con nostalgia 1 bei tem
pi in cui la corona del Rifu
gi era aperta e permetteva 
lunghi soggiorni in mezzo ai 
ghiacciai. Non vi parlo poi "de
gli alpinisti e delle vecchie 
guide che mi raccontavano le 
loro imprese e mi davano pre 
ziosi consigli, mostrando aper
tamente la loro gratitudine al 
CI.A.I., che finalmente si era 
occupato anche della loro 
zona. . 

Purtroppo, tutto questo era 
mescolato ad un generale sen 
so di sfiducia per là nostra ca
pacità organizzativa, ed è Solo 
dopo aver visto i primi tan
gibili risultati dell'opera di r i 
costruzione, Cui hanno contri
buito, oltre a i sudati quattrini 
della Sede CentralCi anche 
l 'opera'appassionata delle Se
zioni locali, che questo senso 
di sfiducia si va lentamente 
dissi{Jando. 

Lodabile pertanto è stato 
ràrticòlò d i ~ Rauzi che con 
grande . sincerità e lealtà ha 
messo per cosi dire il dito sulr 
la piaga'. Se poi qualche scrit
to re - stranleror con evidènte 
spirito 'ptirtigiano, ha voluto 
d a r * alle parole del Rauzi una 
interpretazione tendenziosa, sta 
a noi controbattere le accuse 
e le illazioni arbitrarle. Tut
tavia su questo punto mi per
metto dissentire, almeno in 
parte, da quanto ha scritto 
l'ing. Bertoglio. Le sue argo 
mentazioni penso sarebbero 
state più efficaci, se egli an 
zichè .limitarsi a polemizzare 
con aride cifre ed abile dia
lettica, avesse chiaramente 
esposto quanto si è fatto, al
meno in quest'anno, dopo la 
pubblicazione dell'articolo in
criminato. 
: i o penso che presso la P re 
sidenza del C.A.I. avrebbe po
tuto assumere informazioni 
precise, e citare in tutte le let
tere i Rifugi; ripristinati nel 
settore in oggetto. 

Per quanto mi consta, sono 
stati rimessi in efficienza i se
guenti llifugi: 

Cima Fiammante (Sezione 
di Merano); Petrarca all'Aitisi 
sima (Sez. di Merano); Pian 
(Sez. di Merano); Ponte di 
Ghiaccio (Sez. di Bressanone); 

Monza (Sez. di Monza); Dan- Tale decisione non incorag-
te alla Stua (Sez. di Vipite-1 già certo delle Sezioni già-du-
no); Cima Libera (Sez. dl lramente impegnate in una zo-
Bolzano), il quale, anche s^ l'zti difficile e delicata! • . 
necessita ancora-di altri Uiijelpenso che le mie' parole, 

io. ^ v e n e n d o , come ho già fat-vori • di completamento, 
funzionato, tutta l'estate, e 
regolare custode e servizio I t 
alberghetto; il Rilugio GiitV 
Blasl ex-Regina Elena al -Bic' 
chiere (Sez. di Verona) pur 
troppo non ha ancora fuhzio 
nato, contrariamente a quan-' 
to si afferma dall'ing. Berto
glio, ma è però stato messo in 
condizione di superare l'inver
no senza ulteriori danni; Il Ri
fugio Vedretta Plana è stato 
occupato dalla Guardia di Fi
nanza fino al settembre scor
so e solo'8 fine stagione è sta
to riconsegnato alla Sezione 
di Bolzano che ne curerà la 
sistemazione; il Rifùgio Ve
dretta Pendente è stato com
pletamente ricostruito dal Ge
nio Civile per conto della 
Guardia di Finanza e . potrà 
pure dare ricetto ad; alpinisti 
di passaggio. ; . 

Praticamente quindi, a. par
tire ; dalla, i prossima'.stagione 
estiva, tutti 1 predetti Rifugi 
'saranno; ih. pièna ..'élf|,ciènza' e 
potranno' règgere 11 cohfronto 
con i Rifugi austriaci dell'al
tro versante, i quali hanno 
sempre funzionato regolar
mente;' • 

Ed ora, in argomento di Ri
fùgi ed In genere di alpinismo 
in Alto Adige, mi permetto di 
prospettare alcune considera
zioni di carattere generale che, 
anche se' esulano dal caso 
specifico, hanno la loro im^, 
portanza. '• ,.' i-. 

Ho avuto ' l'impressione, che 
spero fondamentalmente erra
ta, che fra la superiore Sede 
Centrale del C.A.X. e' qualche 
Sezione periferica- Alto-Ate
sina esista ima ' certa ' incotti-
prensione,' forse "solo formale, 
ma tale da avere la possibi
lità di creare pericolosi- ma
lintesi o altri*!. Citerò ad 
esempio al riguardo, una de
liberazione apparsa sUÙa stes
sa Rivista mensile di settem
bre-ottobre, nella quale il 
Consiglio Centrale, non so con 
quale fondamento giuridico, 
subordina la concessione dei 
finanziamenti per la ricostru
zione dei Rifugi alto-atesini al 
riconosciménto di un eventua-i 
le passaggio di proprietà degli 
stessi alla Sede Centrale. 

to notare, da' persona estranea 
all'ambiente alto-atesino; pos
sano'avere un cèrto valore di 
testimonianza, e possano gio
va re a chiarire qualche idea. 
Io non so se la Presidènza del 
C.A.I. legga i giornali alto-ate
sini" o peri lo , meno segua sui 
iiut)tldlini liiszionalir'le vicèn
de dell'Alto Adige, ma un lat
to è certO-/in Alto Adige esi
ste una ICiSglone ed esiste un 
problema allogeno. E* neces
sario v ive rè in Alto Adige per 
rendersi conto dèlie difficoltà 
nelle quali si dibatte l'elemen
to' italiano; per, diciamo, coa
bitare i con-una popolazione di 
altra razza "che, più forte eco
nomicamente' e intimamente 
compatta, considera l'elemen
to italiano come estraneo ed 
in taluni ambienti tale consj-
deraziorte .asìume l'aspetto <i,i 
una maggi^jgise più cruda in-
transigenza;^^'UnO' >deì pochi 
terreni d i (- întesa "è "proprio 
l'ambiente ; alpinistico, e di 
questo bisogna dare meritò ai 
dirigenti delle Sezióni : alto
atesine delTCA.I., che, attra
verso una continua e faticosa 
opera di persuasione, sono 
riusciti ad ! ottenere dall'ele
mento allogeno una collabo
razione, che,! ili -altri campi, è 
mancata in pieno. Questa col-
laborailone"' naturalnièntè ha 
creato delle situazioni specia
li, "Iche.Tspiefeailp come 1 C-A'̂ Î  
alto-atesini» funzionino >in un 
modo che, 'ad un osservatore 
superficiale, può<apparlre non 
perfettamentè'cdnsono a delle 
direttive emanate da un "Cen
tro che, logfca'ment|F, non può 
valutare > appièno *- situazioni 
lontane. ' 

Tale collaborazione costitui
sce Un problema continuo e 
delicatissimo che richiede una 
costante attenzione: è. neces
sario non urtare suscettibilità, 
evitare atti, che . si prestino a 
Iriterpretaziion}" dubbie 'b, peg
gio, tehderizitìse,' occorrono in
somma mólto spirito di com
prensione e-molte facoltà di 
adattamento..Una posizione di 
intransigenza, o anche sempll-
cetnente di mancata collabo
razione, Creerebbe ' delle > si

tuazioni Insostenibili e com
prometterebbe non solo la po
sizione del C.A.I alto-atesini, 
ma anche quella del C.A.I. 
italiano in Alto Adige. Le Se
zioni alto-atesine hanno biso
gno, per sussistere, di tutto 
l'appoggio e di tutta la com
prensione della Sede Centra
le, altrimenti- la causa dell 'al
pinismo italiano in Alto Adi
ge è perduta'. 

E ancora! ' Chi dirige e so
stiene le Sezioni è un esiguo 
gruppetto di uomini: bisogna 
appoggiarli e lasciarli lavora
re in pace, perchè se si .s tan
cano, se ne troveranno diffi
cilmente altri disposti ad af
frontare tale compito colla 
stessa passione e colla stessa 
capacità. I. 

Sergio Rusca' 

llllllllllllllrllllll|iiliitiiiiii|iiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiitiiiii|iiiiii,|,ii|i|,||,,,,,,,,,,,,,„„„„„„„„„„ 

IMPRESA ÌTAUANÀ MILA SPAGNA CtNTRALE\ 

PICO ne la granile laliciosa 
Prima salita invernale e assolata perla parete sud 

• : > . « ( : " •' 

Rientriartìo nuovamente 
nel canalone- ed aggiriamo 
unQ(,spwitpne, per sfruttare 
quiiìdi iinà.")tessur&-verticài; 
le,: che ' i l porta in un .die
dro dalj quale, superato un 
salto di^pochi metri, rag-
giungiamoj il punto più e-
sposto della parete, pur ric
co di appigli e con buone 
possibilità di assicurazione. 

Qui si attenua sensibil
mente la verticalità della 
parete. che però va sempre 
più rivestendosi di un visci; 
do strato di ghiaccio che 
rende sempre più malage-. 
vole il nostro proseguire, fi
no al raggiungimento d iuna 
larga cresta innevata che in 
breve ci porta alla vetta. 
Difficoltà) quarto • gfado su
periore: chiodi impiegati 7, 
d i ' cu i uno rimasto in pa
rete;'^'' ;•• : Kj-::'il".V. •• 

Là scalata prèéentfi' gran
de interesse per la; bellezza 
della parete e per là 'cont i 
nua stupenda visiialé' su tut
to l'altopiano di Madrid si
no ai, monti di Toledo, alla 
Sierra de Gredos "ed alla 
pianura della Mancia che si 
sperde nell'orizzonte.. Alla 
paretele stato liosto il no
me di «Italia». ',, -

Solo.ora ci giunge notizia 
di r un'importante salita al 
Pico de la grande Maliciosa 
(m.= 2.200). nella Sierra-de 
Gfuadarrama ( Spagna Cen
trale) compiuta il 21 gen
naio scorso dall'italiano Car. 
letto Re con Herich Mayer 
Dohner, entrambi del Gru-
po de Alta Montana del 
Club Alpino Madrileno. Ec
cone la relazione: -

< li Pico, che per i ver
santi Nord-Est ed Ovest si 
unisce abbastanza dolce
mente alla linea spartiac
que Cabeza de Hierro e Pi
co Penalara, presenta nella 
parte Sud un ripido versan
te che con un salto di oltre 
1.000 metri di parete grani
tica cade sulla « m e s e t a d i 
Castiglia». 

Il primo passo in parete 
a quota 1.900 circa, lo efEet-
tuiamo con l'aiuto di im 
chiodo e di una staffa per 
raggiungere un. can^tlone 
innevato che risaliamo con 
notevole difficoltà sin quasi 
alla fine, dove un grosso 
masso ci obbliga a passare 
a destra sulla parete per un 
tratto quasi strapiombante 
di quattro metri circa (moU* 
to difficile). " 
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gli innumerevoli premi al vin
citori delle varie categorie, 
j A metà - serata^ -dopo che 1 

presenti avevano cònilnciato a 
sgranchirsi le gairibe con qual
che ballo, ebbe inizio la ceri
monia, semplicissima come 
sempre. Il presidente della 
F.A.L.C. DacQono si compiac-
ime per lo spirito càtnerattìsco 
che aveva riimito i rappresen
tanti, di tutte iQ , società milà-
"ne^i: .af;.quali iifandb ì lLiin-
ìgraziamè'hto degli, organizza'-, 
tori, presenti al completo. Ce
sare Gùirla, Presidente del Co
mitato Alpi centrali della F.I. 
S.I. ringraziò i l conte Della 
Zuanna e tutti gli intervenuti, 
richiamando la loro attenzione 
sul disinteresse è la passione 
degli sciatori, sul meriti della 
F.A.L.C. e ' augurandosi che 
l'annoi venturo. I concorrenti 
siano raddoppiati'. 
• Pòi chiamati 'dallo" stesso 

Gerla, gli a t l e t i . delle. varie 
categorie si susseguirono al 
tavolo centrale, ricevendo dal
le mani del conte.Della Zuan
na inumerosìssi ini premi di
sponibili, fra gli applausi dei 
. tifosi > dei ' rispettivi sodali 
zi: numerosa la rappresentanza 
della S.E.M.-che,; lece grandi 
onori :'ai propri campioni, con
quistatisi la Targa, della De
putazione provinciale per i 
primissimi posti nella catego
ria iunior. • . 

Terminata, la .premiazione, le 
danze ripresero fin oltre mez-
zahotte. Sci o ballo, protago
niste dei Campionati sono sta. 
te sempre le...; gambe.: ; 

G. .P. 

inipliameiilQilelliJriiDODe 
Cura particolare della Sezio

ne di Bergamo del C.A.I. Sa
rà quest'anno 11 rifacimento e 
l'ampliamento del rifugio 
Brunone, posto a :m. 2300, in 
una zpna particolarmente a-
datta. per ascensioni impor
tanti. 11 progetto comprende 
anche' 11 collegamento del 
«Brunone» agli altri rifugi 
della Sezione: « Fratelli Cal
vi», in. Valle Brembana,'« Co
ca » , e« C u r ò . In Valle Seria-
na, mediante sentieri ben se-
griatij'•.'•/,. .;:,.K, ;,. ..;•...,•; , 

Tutto ciò mira, in un pros
simo futuro, à: creare una si
tuazione adatta ' perchè posSa 
essere collocato al rif.;; « Bru
none »: un ; custode i flsso; iper 
tutta la stagione, cosa che per 
il momento non è realizzabile 
e che invece apporterà un 
gf-an beneficio sia per gli' al
pinisti e sia per la sicurezza è 
la confortevole accoglienza dei-
rifùgio stesso.. ; ,' • -

niasselio Él Riiuiio BàssaDO 
La; Sezione C.A.I. di Bassano 

del Grappa. Informa che 11 Mi
nistero competetrte ha dato istru
zioni al Genio Civile per 11 rias
setto provvisorio dei due angoli 
del Rifugio Bassano, sul Monte 
Grappa,. cfpUatl per 11; peso ec
cessivo della néve. • ' 

Non appena le condizioni del 
tempo lo permetteranno, verran
no sollecitamente esejfulte le ri
parazioni, in modo che all'inizio 
della stagione festiva 11 rifugio 
sia in completa efficienza. 
iiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiil 

Rapinati a mano armata 
sei sciatori inilaQesi 

Viva Impressione ha destatò 
la disavventura capitata a sei 
soci del Gruppo Sciatori Pen^ 
na Nera di Milano e precisa
mente al presidente Arialdo 
Borlandelll, Franco Colómbo, 
Umberto Steflanelli, Glovan 
ni Moretti, Domenico Lello è 
Bruno Pervelli, reduci da tma 
gara di sci nel Trentino. 

Verso le ore 20,45 del 25 
febbraio, mentre ^su Un'auto 
privata facevano ritorno a Mi
lano, nei pressi di Ala, al 
km. 334 si trovarono la stra
da sbarrata dà un tronco di 
albero mésso di travèrso. 
Fermatas i -per riniuòvere l 'o
stacolo, due figuri saltarono 
fuori dall'oscurità, con il Viso 
semicopejr^o da un fazzoletto 
grigio; tino di essi impugna,-^ 
Va una' pistola' a f^ihbtìro.' Con 
tono "minaccioso 1 "due fchie'se^ 
ro. al. malcapitati di versare 
denari disponibili^ I sei mila
nesi ripulirono le tasche degli 
Spiccioli e misero nelle mani 
dei malviventi quattromila 
lire. Pagato il pedaggio, la 
comitiva aveva via libera è 
partiva conservando però gli 
irpRorti maggiori. 

I carabinieri locali hanno 
eseguito indagini, ma nulla si 
sa del loro esito. 

ILlEÓil 
ABBIATEGRASSO'^ 
La sera dell'S corr,' si è riu

niti il Consiglio sezionale pre
sieduto dal dott. Amodeo; so
no state prese le seguenti de
cisioni: 

Offèrta di L. 5000 al C.A.I.-. 
Busto Arsizio per i danneg
giati dalle valanghe in Val 
Formazza; acquisto di una 
speciale cassetta di medicazio
ne da portare al seguito.delle 
gite sociali; conferma di una 
gita a Cervinia per i giorni 
18 e 19 corr.; udita la relazio
ne del Presidente, è stata de
mandata alla Sede centrale 
del {J.A.I. la questione di una 
grave-accusa'indirizzata ai di
rigenti ; delle piccole Sezioni 

B E R G A M O 
La sera d^l 26 gennaio si è 

tenuta l'assemblea ordinària an
nuale dei soci. ^ 

Lai relazione dell'attività 1950, 
letta , dal -Vice-presidente rag. 
Carlo Ghezzl, viene approvata 
all'unanimità.. Cosi pure viene 
approvata la relazione del rag. 
Vincenzo: Salvi e rag. Ferruccio 
Cortinovls. 

EletU quattro membri del Con
siglio, scaduti) e un ..consigliere 
dimissloi^arlp, 11 Consiglio risulta 
cosi formato rSag. Carlo Ghezzl, 
presidente; Dott. Enrico Bottazzl, 
Vlce-.pres.;. Ayv. Alberto-.Corti, 
segretario; Farina Giovanni, .te
soriere; Giiidd Mlstrinl,, cassie
re;'Cbiiilillerl: P. r;'NlHo!Aga"zil;" 
geom.> Xmllio ;Cortl; dott. Anto-
niq GavazzenL Ing. JJllsse Jff̂ r-i 
chiò; Ing,^ italo Monti; Alfredo 
Sibella e 'À"onso Gelmini. ' "̂  ' 

Revisori dei conti: rag. Vin
cenzo Salvi e rag. F, Cortinovls. 

Delegati all'assemblea naziona
le: rag. Carlo Ghezzl, av'v. San
dra Musiteli!, dott. Antonio Ca-
vazzeni, sig. Luigi Gazzanlga. 

L'assemblea ha dato mandato 
al nuovo Consiglio di proseguire 
l'opera di ricostruzione del patri
monio rifugi e di Incoraggiamen
to e di propaganda per far sem-
ipre più conoscere ed amare la 
montagna. 

CKDEGOLO 
Con riferimento a quanto pub

blicato sul numero del l9 di
cembre scorsa de « I o Scarpone 1 
e sulla Rivista del CA.I. n. 11-12 
dei 1950, sotto le delibere del 
Congiglio centrale del C.A.I. 
dichiara che la forma usata 
da questa Sezione verso la Sede 
centrale è in conseguenza di atti 
di itnposizlone che la Sede ha 
usato verso la Sezione, senza a. 
ve;-li provocati; che 11 presidente 
sig. Bulferettl personalmente non 
c'entra e tutti gli atti riguarda, 
no la Sezione; a dimostrazione 
che questa Sezione ha compreso 
e comprende molto bene 1 com
piti del C.A.L ci limitiamo a ci. 
tare un solo esempio : la dura, 
difficile e pericolosa sistemazione 
del rifugio-bivacco aV Passo Sa-
lamo che durante decenni, pri
ma della fondazione della Sezio
ne, nessuno si era mal curato di 
mettere e mantenere, In efflcien. 
za. Rifugio-bivacco che. In certe 
circostanze, può essere la sal
vezza della vita di molte per
sone. 

' Sci Club 
Penna Hera 
:';• amie" 

•Tlà lapo Ttnianl, 21 
GITE IN PROGRAMMA: Mar 

zo 24-2S-26 Madesimo; 7-8 aprile: 
S. Moritz (passaporto collettivo). 
Iscrizioni e dettagli presso la 
Sede 11 martedì e venerdì, sera. 
I Campionati sociali di sci sono 
«taU ritardati al 15 aprile per 
dare agio ai nostri atleti di es
sere liberi da altre partecipazioni 
di gare. ' 

Per la gita a S. Moritz, racco
mandiamo di prenotarsi in tem
po; odcorre un documento di 
riconoscimento per 11 passaporto 
collettivo, posti limitati. 

AGONISMO: Le nostre'Squa
dre A e B si BOnO . rispettiva
mente classificate al I e II posto 
per 11 Trofeo e Sci-Tennis » il.4 
corr, al Sestriere. 

Classifica individuale r 4. Moret
ti; 7. Leila: 8. Beretta. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
: PADOVANI" l, 
viaivuii. ti •ruoli 

-,Per Pasqua, oltre'alla gita 'a 
Cervinia, se ne effettuerà una 
seconda â  Selva di Valgardena' 
In collaborazione della Sezione 
di Piove di Sacco, Programma: 
24 marzo - ore 14: Partenza di 
piazza Cavour in pullman per 
via Bassano, Trento (sosta), Bol
zano, Ortisei e Selya; arrivo alle 
20 e sistemazione In - albergo. ' 
. Nel giorni 2S é 28 Ubere escifr-' 
sioni. Nella zona vi sono IS. mez
zi meccanici che vi porteranno 
sulle più alte' vette della Valgtr-
dena. -

26 corr. . ore 17,30: 'Inizio del 
ritorno con arrivo a Padova {ler 
mezzanotte,'. ' . • ,. 

Quote - Soci L. 2JÌ00; due pen
sioni complete in albergo lire 
4.000; non soci L. a.400. . 

Prenotazioni in seda e alla 
Cart. dello studente (tei. 22.13T). 

Gruppo Escursionisti 

VARRÒNE 
MILANO 

Note di segieteiia: Qualche 
!)ocio ha dimenticato di mettersi 
In. regola con la quota sociale. 
Regolarfzzat'e'la' posizione Hmet-
tendo p\ire L. 500 per l'abbona
mento a «Lo Scarpone», D\re 
vengono pubblicate tutte le lìo-
stre attività. 
. . JFROSSIME' •.<GITEtlM'24-2S-2ff 
marzo. Pasqua a Canszet L. 4.900; 
1", aprile, Oropa, L. 99; 8 aprile. 
Plani-di'Bobbio (per le gare so-
oiau) ni . liioo.'f '-'• ; - -

Prenotazioni ed iscrizioni,-sere 
martedì e venerdì in sede (te
lefono 20.66,55); 

fra gli escursionisti 
La S.E.P. DI VALDAGNO par

teciperà alla > Chiamata della 
Primavera'», In programma pel 
26 corrente e da essa organizzata, 
con un « Carro del turismo alpi
no ». La < Chiamata » sarà co
stituita da una caratteristica 
sfilata .di alpigiani, ex alpini, a l- , 
plnlsti, sciatori, rocciatori, a 
piedi ' e motocarrozzati, gruppi 
folcloristici, - fanfare, orchestre, 
cori, ecc. che animerà le' vie. di 
Valda^no per tutto i l pomeriggio, 

- Attività del Circolo Etcurs. Na
poletani. - 19 aprile, gita straor
dinaria da programmarsi; 8 apri
le: assemblea generale ordinaria 
del soci (comunicazioni e -rela
zioni morale e finanziarla); i 
aprile: Plano di Summonte. . 

....••iiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimiiiiiiim». 

SCUOLA DI SCI AL GRAFFER - Dolomiti di Brenta 

A M I C I D B 

LO SCARPONE. 
VAnESB 

'•jàèguetiééi i S ? Srmè'i 'dèlia, 
e Penna; Nera », che l'anno 
scorso per la premiazione dei 
Campionati milanesi di sci 
scelse il vasto e signorile lo
cale del Giardino d'inverno 
dell'Odeon, la Società alpini
stica F.A.L.C., assutìtasi. que
st'anno 11 grave pondo dell'or
ganizzazione dei Campionati 
stessi, ha voluto convocare 
nella medesima sede tutt i gli 
sciatori cittadini con lo stuolo 
degli accompagnatori d'ambo 
i sessi. E anche questa ma-
nistazione è andata ottima, 
mente, per concorso di pub. 
blico e 'd i personalità sportive, 
che haniio affollato la sera del 
2 corrente l'ampio locale. 

Si attendeva la presenza del 
Sindaco, che impossibilitato ad 
Intervenire per altri impegni 
più importanti, maiidò una 
simpatica lettera di.adesione. 
Per contro era presente il con
te on. Livio de' Melchiorri 
della Zuanna, rappresentante 
della Deputazione provinciale, 
che si prestò vòlohtleri alla 
interminabile distribuzione de-

INVITO 
Incominciano a giungere da 

ogni parte le prime adesioni 
al nostro Convegno al Lago 
d'Elio e al nostro Concorso 
Pronostici ed i primi libretti 
distribuiti (lÒO odesioni; ai più 
generosi ed avveduti collet
tori si «anno riempiendo. 

E' opportuno che contempo
raneamente auuenjifo che co
loro che ^ hanno modo, di in
durre i propri ornici e cono
scenti ad abbonarsi al nostro 
quindicinale vedano di strin 
gere i tempi e di predisporre 
ancora prima del 20 maggio 
p.v. uno bella collana di nuovi 
abbonati da presentare al Ra
duno come omaggio ol Dirct. 
tore e come augurale festeg
giamento che si lOuol celebra 
re. Quelli dépli Amici che 
maggiormente si impegneran 
no conijulsteronno anche degli 
ambiti premi. Tutti i vecchi 
abbonati dorrebbero tendere a 
procurarne almeno uno nuovo. 

La nostra stompo ho bisogno 
di essere óHmentota e • diffusa 
come «incolo tro tutti noi , e 
tome • mezzo di 'comunicoriòne 
alpinistico e di nuove „cogn,l-
zionl. OH '"ATTÌÌCÌ incopoci od 
impossibilitali a promuovere 
movi abifonatl vedano di con
correre olla formazione del 
premi e alla roccoUo di ode-
sioni ol Haduno, partecipando 
01 nostro Concorso colle norr 
me già rese note> nel -prece
dente numero. i 

Auguriomo che Io .nostro 
manifestazione riesco brillonle 
e numeroso e frattanto o,tuffi 
buon lavoro. 

C R E M A 
All'Istituto vFolcioni, .affollato 

di appassionati della montagna, 
questa Sezione ha tenuto la se
conda manifestazione culturale 
dell'anno. A conferire ' alla se
rata maggiori!signorilità, è .riu
scita graditissima la presenza di 
S.E.' i r Véscovo di Crema, del 
Vlcéifhdàco é dèlie'^'maggiori 
persoj^llt4;.,ielttadine;, •p.rima'dl. 
presentare il conferenziere, Ing. 
Gliigliohe, 11 geom. Castagna -ha 
proniinclató parole di ^condo
glianza peri.il •presidente della 
sezione, dott. Correggl^rl, assente 
per la perdita della madre. Suc
cessivamente ' ring, Ghigllone, 
con parola:,semplice e incisiva, 
trasportava il pubblico In una 
rapida visione del tentativi com
piuti sin qui per raggiungere la 
vetta del- Ruwrenzorl, tra cui fa
mosa la spedizione del Duca 
degli Abrtizzl e quindi dava una 
precisa relazione dell'attuazione 
della Scalata compiuta con due 
altri compagni. La conferenza, 
ravvivata dalla prolezione di 
rare fotografie del massiccio 
africano scalato da queste ec
cezionali tempre di scalatori, ha 
riscosso vivissimi applausi, 

T R E V I G L I O 
Il presidente di questa Sezione, 

dott. A. Fachetti, ha tenuto In 
sede • una conferenza sul Polo 
Nord, Illustrata da diapositive. 
Alla fine della serata sono state 
raccolte 3400 lire a favore delle 
vittime delle valanghe, somma 
passata ' alla sottoscrizione del 
CAI . Milano. 

Soggiorno incantevole- a m. 2300, facilmente raggiungibile da Ma
donna di' Campiglio, seggiovia, indimenticabile panorama, nuova 
costruzione moderna, servizio familiare, accurato con ottima cu
cina. 40 posti letto in belle comode stanzette. Campi di Sci per 
provetti e principianti senza pericoli. Varie interessanti escur
sioni facili e per provetti. Neve abbondante e ottima, piste d'ac
cesso costantemente aperte e ben segnate. Lezioni singole, collet
tive o giornaliere. 

Pensione giornaliera L. l.SOO Pensione settimanale L. 1Ò.O0O 
Sconto per gruppi di almeno 10 partecipanti per 7 giorni com
pleti 5% dal prezzo settimanale. 

Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi al gestore 
E. Tornasi - Rifugio GrafEer .' Madonna di Campiglio, 

"NIENTE DUBBI» SOLO UNA VISITA PER CONVINCERSI! 

"*"}" MlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllIflUIMI!""""" 

r MUSCOLARI 

VISITATE 
la Casa più vecchia e di 

fiducia 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 83.802 

Forniture per alpinisti e 
g c l a t o r l . Abbigliamenti 
completi con confezioni di 
lusso. Per fine stagione 
RIBASSI sugli articoli In
vernali e confezioni. 

VIGEVANO 
GUIDO SARACCO, l'indimen

ticabile presidente Immatura
mente scomparso, è stato ricor
dato al soci ed agli amici in 
una commossa orazione dell'avv. 
Magnaghi, presidente del C.A.I. 
Mortara. 

NUOVO CONSIGLIO. — Il 10 
gennaio, l'assemblea dei soci ha 
nominato 1 membri del nuovo 
Consiglio sezionale, cosi compo
sto: Presidente:' Cesonl dott. Ing. 
Francesco; vice pres.: Cozzi rag. 
Virgilio; Segretario: Raschioni 
Sandro; Cassiere: Ornati rag. Se
rafino; Consiglieri: Albertarlo 
Luigi, Morselli dott. Libero, Ot
tone rag. Silvio, Passera Remo e 
Rodolfo, dott, rag. Guido, , , 
jJ-ONDAZ|OKE T BARACCO. S-|-
In memoria del 'rag': Guido Sa-' 
racco, per iniziativa di un grup-
go di soci, è stata istituita prjesso 
il CoAsdrzio Guide e portatole!,la 
FondjjsaMe'Saraccp^ Aiujualm to
te sarà distribuita una borsa-
premio ad una guida o portatore 
delle valli di Àlagnà,'Grcssony, 
Maougnagìii' ' - 1 •:... • 

Natale Alpino, — I Magi sono 
passati anche da Alagna Sesia 
recando doni a più di 80 bam
bini bisognosi di quella zona. I 
pacchi, contenenti viveri; calza
ture, oggetti di lana e giocattoli, 
sono stati offerti dal soci. A 
loro 1 ringraziamenti e gli au
guri dei beneficati. 

Gli icl da palestra sono stati 
presentati ai nostri soci dall'in
ventore M.o Luigi Cannoni. Nel 
corso d$lla lezione egli ne ha 
illustrato l'uso ed 1 pregi. 

19 CAMPIONATO VIGEVANE-
SE SI SCI. — Le gare di disce
sa libera sono state disputate 
il 4 marzo scorso sulle nevi di 
Cervinia. Classifiche: Femminile: 
1. De Ferrari Vanna; 2. Berto-
Uni Maria; 3. Bertollnl Anna; 4. 
Bertolini Teresa; 5. Cazzanl Ma
ria Pia. - Maschile: 1. Zaverio 
James; 2. Blffignandi Tino; 3. 
Cotta Ramuslno Carlo; 4. Biffl-
gnandl Guido; S. Cazzanl Gian 
Carlo. 

Gite eBettuate: a Cervinia (40 
part.), al Sestriere (40 part.),al 
Mucrone (30 part,), ai Piani di 
Bobbio (75 part.) e a Cervinia 
(112 part.). • 

Prossima: 1. aprile a Foppolo. 

Strappi e'dolori muscolari %òn& "conse
guenze frequenti di una assidua attività sportiva 

COME COMBATTERE QUESTI MALI? 
Applicate esternamente il famoso l ini , 

j n e n t o SLOAN sulla parte dolente. Ben 
"" presto avvertirete un benoflco 

senso di calore che penetra 
in profondità e che, a poco 

a poco, lenisce 11 dolore 

In tatt* le tarmaole * L. SO* 
1+ IGE) 11 flacone 

Formula del 
dott. Earl S. Sloan 

A. Anflollni & C. - S, p. À, 
Via Balzarettl 11 - Milana 

PmTEILLiME(iTOIilOÀll-rim 

-e? 
.olivettr 

. ! • !Jl 

I 
j II suo' posto 
I A.aelis vlta'iiuotldlana 
' 'In famiglia o' < 

Lettera 22 \ 
In viaggio 

i Nacsssarla A orofSsslorfTsia 
allo studonte 

I 

I alla signora 
I al commarelanta 
l'Universale 
I come II teleiontt 
I la radio 
I l'orologio 

• 

Accantonamento Estivo 1951 
A COURMAYEUR 

GRUPPO AMICI MONTAGNA . MILANO . VIA SILVIO PELLICO, 6 

SUOLIDI GOMM^RHETTATI 
l i SiiMomigiilRoccrap 

Corso Venezia N. 24 

Ali 
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vàzìone - ris] 
st'ultimo •• te 
tuazione sti 
tragica: là i 
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ecco un. lan 

^ pcte con fa 
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*-6eforsema j 
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gno. Poi, 1 
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p i t i . e p e r p l 
egli, éstrae 
,carta della 
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strano nomi 
nalmente: b< 

,è andato-ne: 
le; la Valsi 
•non è molto 
igiuiige solle 
'.che trattanti 
la sorpresa, 
in fondo abt 
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Contenti t 
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nua a prote 
chi riesce ad 
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Turbolente, 
invadenti, e; 
rore e l'incu 

' di gita: Sem 
posta per da 
taca|>i. 

' Poveri dir 
però! Quasi 
è un mestie 
quello del e 
vispi ragazzi] 
tano tranquil 
ti nel torped 
la più pallid 
significhi or 
gita sociale. 

< Eccolo, il £ 
chimica', assh 
boratorio del 

•Università, 
passa il-man 

'co della labe 
- nella sede so 

ne- comunica 
ta scolastica 
prossima dov 

Ma non c'è 
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(no scolnslìco 
••*:-.Vi^. Il 

Gita ih Prealpi 
Non" so se qualcuno dei 

'miei .benigni lettori legga 
ancora il «Corriere.dei Pic
coli »: forse lo leggeva ven-
t 'annifa , forse lo legge an
córa 'adesso,; di soppiatto, 
sottraendolo abilmente ai 

- vispi hipotini; io lo leggo di 
tanto in tanto per dovere di 
cronista. C'è una-macchiet
ta popolare nel «Corriere 
dei Piccoli »,- se ben mi ri
cordo, che si chiama il S i 
gnor Seforsema: si tratta di 
quel dubbioso < signore, che, 
vedendo la sua casa in fiam
me; pensa: sé córressi a 
chiamare i pompieri... forse 
si perde troppo tempo, è 
meglio fare, da soli... ma lo 
aiuto dei vicini potrebbe..., 

. e intanto la casa si è' ridot-
... ta a un mucchio di cenere. 

'• Ebbene, questo signor S e -
' forsema io l'ho " incontrato 
,,stamattina in Piaz2;etta,iRea,-
'>le, alla partenza della- quar-
•'• tìi* "gita •' scolastica; "ecèolò, ' è 

il direttore, di gita, l'occhia
luto reggènte della S. U,\C. 

'/ Fieramente addossato 'ad 
un'fianco del lussuoso pull
man, egli balbetta, parole in 
coerenti alla massa stupita 
def poveri studenti, che han
no . avuto la mala idea . di 
trovarsi qui alle sei di mat
tina. La mèta annunciata 
nel programma, egli sostie
ne , . e sepolta ancora sotto 
parécchi rfiétri'di.nevé, ed 
e quindi opportuno sceglie
re 'un'altra, montagna.- .De
mocraticamente,-la scelta è 
lasciata agl i .studenti stessi. 
Mormorii e apprezzamenti 
di/Svariato'e-variopinto l in
guaggio ^i levano dalla mas
sa. I l , s ignor Se forsemj 'ac 
cenna timidamente a fare 
una proposta: « S e i Corni 
di Canzo fossero... * U n gru 
gnito minaccioso si l eva dal 
l'ala destra dello schiefa-
mento. « Forse ij Legnone...; 
Un grugnito più forte da si
nistra.' « Ma la Grignetta...». 
Altissime urla di disappro
vazione - rispondono a que
st'ultimo •• tentativo. La s i 
tuazione sta per diventare 
tragica: là massa si agita, il 
tempo vola, là mente si an-

• nebbia. Cosa proporre? Ed 
ecco un. lampo di genio; ri-

^ pcte con faticata enfasi uri 
nome, udito per caso l'al
tra sera nella sede sociale: 
il Cimone , di Margno! ' In
terpretando astutamente lo" 
attonitd'Mlenziò degli astan
ti, -che-non hanno mai sen-

mente pe,r:il<3Cjmpnp di, Mar-, 
gno. Poi, mentre gli altri 
salgono" ancora un po' stu
p i t i - e p e r p l e s s i in vettura, 
egli, éstrae di soppiattoL la 

,carta della Lombardia e. vi 
cerca affannosamente quello 
strano nome. Ah, ecco, fì-
.nalmente: beh, il colpo non 
,è andato-neanche tanto ma
le; la Valsassina in fondo 
-non è molto lontana'. .E rag-
igiuiige sollevato gli altri, 
'.che frattànto,\riavutisi- dal
la sorpresa, si sono trovati 
in fondo abbastanza conten
ti di andare, in una 'zona a 
loro ' sconosciuta. • -',, -

Contenti tutti,' tranne na
turalmente la solita ragazza 
dai capelli rossi, che conti
nua a protestare. Ma già, 
chi riesce ad accontentare le 
ragazze dai capelli .rossi? 
Turbolente, rivoluzionarie, 
invadenti, esse sono il ter
rore e l'incubo dei direttori 

- di gita: sembrano nate ap
posta per dar loro dei grat 
tacapi. 

• * . ' 
Poveri direttori di gita, 

però! Quasi quasi direi che 
è un mestiere peggiore di 
quello del cronista. Questi 
vispi ragazzini, che cinguet
tano tranquillamente sdraia
ti nel torpedone, non hanno 
la più pallida idea di cosa 
significhi organizzare tma 
gita sociale. 

j Eccolo, i l . ser io dottore in 
chimica", assistente'In"Un'la^ 
boratorio della più rinomata 

•Università ,̂  cittadina,' ' 'che 
passa il-ma'rtedì"sèr''à,''stàn-
'co della laboriosa''giornatd, 

• nella sede sociale e gl i v ie 
ne- comunicato-, che.-allaìlgi»" 
ta scolastica di domenica' 
prossima dovrà pensarci lui. 

Ma non c'erano già i due 
direttori? si chiederanno i 
benigni lettori. Si, ma è suc
cesso questo: i due giovani 

• ' incaricati d i turno posseae-
•vano purtroppo uno « scoo 

i ter » e due giorni fa ave -
i v a n o avuto la pessima i -

• i d e a di usare proprio quello 
^ arnese nperi andarsene ; in 
I Grignettà. Ma non basta: al 
i ritprno, ess i scendevano ^ife-
) liei e spensierati, dopo; una 
' utile giornata di al lenamen-
^ to, per i dilettosi tornanti 
5 tra Ballabio e.Lecco,JQuan-
| d'ecco che al povero'Binal-
; do, che guida qiiell'accozza-
i glia di ferri vecchi, salta in 
; mente di pensare alla gita 

5 I scolastioa che dovranno di-
I rigere l a prossima domeni-
ì ca. Non l'avesse, mai: fatto! 
f Si risveglia in un bagno tìi 
.sudore nel candido lettuccio 
del migliore ospedale di 
Lecco, meritifé un suora gen
tilmente lo conforta, • sorri-

, dendo con dolcezza: « Pove 
rino! Non affannarti, ci tor-

, nerai a scuola, mja non ora!» 
[ Poveretti, .infatti, tutti e 

due: guaribili in venti gior 

• ^ÌT." 'i .v"- c - ;••'•' . '•, 

ni, per • aver pensato • un i-
stante alla gita scolastica! E 
ancora ci pensavano duran
te . le lunghe ore .di vaneg
giamenti . e di incoscienza. 
Morale- della favola: non 
pensate mai alle gite scola
stiche prima di infilare del
le curve troppo strette! 

Fu cosi che il povero reg
gente della S'.U.C.A.I. do
vette'assumersi la direzione 
di 'una gita, a cui non pen
sava, minimamente: fu cosi 
che per i restanti giorni delj 
la settimana egli si torturò 
il ceryello per sapere se si 
faggiungeva. i l numero mi 
nimo di partecipanti per po
ter , noleggiare jl torpedone, 
e fu così che il venerdì s e 
ra, a .mezzanotte, rincasò 
dopo una drammatica d i 
scussione con gli amici s en
za aver potuto fissare la de
stinazione della gita. Poi il 
sabato mattina i suoi com-
pagt!i dî  laboratorio [ ^rase-' 
colarono:'"era entrato, /tutto 
giulivo,., u n suo amico e ave 
va scaricato ' sul pavimento 
duer-bellissime córd&idi^ica-
napa, aggiungendo che' a-
vrebbero. ,servito , per ; ,una 
c'erta'' gita 'scolàstica caso 
mai... E la sua "reputazione 
andò a farsi benedire. Sa
bato pomeriggio poi i l p o 
vero direttore ricevette una 
strana telefonata: dall'altra 
parte del filo un iscritto a l 
la gita strepitava per saper
ne la. destinazione, perchè, 
diceva, c'era un suo amico 
che attendeva, ' già pronto, 
per raggiungerlo in motoci
cletta, così che si sarebbero 
trovati assieme i l giorno do 
pò.- Il- bello è 'che quando 
il nostro signor Seforsema 
dovette riconoscete che la 
.destinazione non la sapeva 
ancora,' i l suo interlocutore 
parve perdere la pazienza e 
minacciò mari e monti. 

Il povero direttore di gita 
si senti solo e triste! 

* 
Ora per fortuna tutto si 

è sistemato: i l pullman cor 
re velocissimo sulla strada 
verso Lecco, le corde sono 
ben sistemate nel bagagliaio 
ma*non serviranno, l'amico 
in motocicletta è partito sta
mattina invece di iersera e 
segue il torpedone a'rispet
tosa distanza, l'allegria sta 
conquistando tutti i parte
cipanti. Perchè non dovreb
bero essere allegri ora che 
corrono attraverso la verde 
•yalsasisna, mentre, si -è or
mai .fatto chiaro, e . l 'aria 
d^Ua, montagna, comincia a 
farsi" sentire? Come sono 
buffe poi le facce degli abi-

ar 
contro 

fStret'fi v ico
li,'..vedono passarsi a pochi 
centimetri -dal. nasd un.'lus-
suoso pullman conli^'indipa-
zione «Milano-Courmajretìr»! 
iQuasi,.quasi sarebbero in-> 
dotti a pensare che si tratti 
di una gita-sociale dei pen
sionanti di Mombello. E p 
pure la spiegazione di quel 
cartello è talrnente eviden
te, che lo capiscono anche ì 
gatti, nonché i miei benigni 
lettori. 

te giù per innocènti pendii 
nevosi, ultimi deboli ba
luardi di quest'inverno' che 
non si décide ad arrender
si. Giochi lieti di società nel 
pomeriggio' sui prati sotto
stanti. 

* 
Dopo questo bel saggio di 

prosa descrittiva moderna, 
sarà meglio che vi riaccom
pagni al pullman che atten
de con impazienza laggiù a 
Taceno. A gruppetti stacca
ti, saltellando ' per quanto lo 
permettono le povere g a m 
be, arrivano a', popò, a poco 
tutti. Finalmente sucaini, e 
studenti "medi possono di
stendersi pacificamente nei 
sedili • imbottiti, gustando la 
malincdhia • dólce del ritor
no. Sognano già la prossima 
gita, tra un mese, e stavol
ta non più sulle modèste e-
levazloni prealpine, ma las 
s ù sui superbi colossi di gra-
iiitó, ammantati ;di "ghiaèel 
etèrni." Essi' non sanno che 
la ,prossima volta l in^tten-
derà alla partenza.una sor
presa ; ancora maggiore... 

I miei benigni lettori-sa
ranno ''curiosi, non è vero? 
Ebbene',' ^ran^calma: ,una 
cosa alla volta; l e vicende 
della quinta gita scolastica 
ve le racconterò nel pros
simo numero. 

Il Cronista maledetto 

Passando davanti un nego
zio di oggetti d'arte, una pic
cola bottega di ordine ' secon
dario, vedemmo un ' dipinto 
di montagne innevate: ignoto 
l'autore, per fortuna sua, poi
ché il quadro ci fece pensare 
alle cose più" banali'e. confor
miste del repertorio di pittu
ra alpina. Tre quadri • vedem
mo, poi, nel deposito della 
Galleria Oofdusio,, sempre di 
pittura deirottocento," che ci 
riportarono'all'occasionale in
contro, consolidando le nostre 
idee sui' quadri di montagna 
di quella corrente artistica,! 
se così può definirsi quel mo-' 
do di dipingere' affettato è re-, 
torico. Del Fornis vedeinmo 
«La Salita al Vesuvio. . Una 
veduta lacustre. (Torno sul la
go di Como?) di Carlo Fer
rari del 1851 si riserva, i l giu
dizio migliore della triade 
(tralasciamo la Baita Lombar
da di Riccardo Galli) per 
quelle montagne candide e 
definite, ben "disposte nell'ar
chitettura, del quadrò, quasi 
in primo piano..., ,' > . - ^ 
• Ci .f è . sembrato ̂  inegativo 11 
debutto di I.,idìa Ferrari,Fal
chi alla • Gussoni,. perchè ; non 
abbiamo npotuto. trovare j una 
linea* definita' -' liei suo ' • stile 
dal quale-,traspare il voluta-
'mente celato ^momento* fem
minile, i u n - tentativo di'Vlsio-
nisfa in "uria dèlie cinque vi
sioni di /.Alpi Apuane»; una 
felice inquadratura "di detto 
gruppo di monti e} ha ricor
dato qualche cosà della lom-

« Pae^e », ' i l '^freddezza ••• della" 
visione delle case è modifica
ta da una discreta visione di 
insieme. > : .e •-• ^ ' . 

All'Italiana- d'Arte una -coi-
letiva- der- Sindacato autond 

il piacere di rivivere . Là sta
zione di Cortina . di .Polesel-
lo, già notato, in una, recente 
personale alla Bolzani. "Vor
remmo mettere, in evidenza 
questo pittore per le sue rap

presentazioni semplici e sicu
re, per il suo senso della mon
tagna e della vita del borgo 
che appare chiaramente dai 
suoi quadri, forse con un po' 
di amaro distacco e di malin 

mo lombardo^che ci ha dato conia. Mediocri Chierego e De 
Francesco mentre, sebbene ar
tisticamente secondario, un 
quadrò di Dudovich < Nella 
Baita. , oltre che "riconferma
te le necessità, ha aperto un 
dibattito per una pittura v e -

i|iiiiiiii|iiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiAiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Ê  morto Zenone Ravelli 
La cordato dei •/roteili Ra,-

velli di Torino si è sciolta: 
uno dei tre • componenti, i l'oc-
cademico 'Zenone- Ravelli ' di 
72 anni, è ̂  deceduto domenica 
4 corrente nella sua obitozio-
he, dopo.brève malattia. !• s. 
; Era un ( rapptesentante : ti

pico del vecchio olpinismo .che 
si rifaceva, 'com^_ a un capo
stipite ideale, .fl Guido Bey. 
modesto, qudnió.palÓTOso. Coi 
'jratellj Francesfgi'e Pietro, con 
Lampngnari,l^ie,j^(jrugliermiria, 
tutti ofigindrt Ideila: Val Sesia, 
costituì il gruppetto, di mag
gior rinojnonza'alpinistica dei 
primi urmi, del secolo, quando 
la.montagna doveva essere an
cora in parte,esplorata e,non 
si, parlava né dì attrezzatura 
riè di tecnica come le attuali. 
Essi si dedicarono dapprima al 
eictno versante del Monte Ho 

barda Concarena mentre in sa, poi-ol Monte Bianco e al 

Gran Paradiso; si può dire che 
praticamente in tutte le mas
sime vette delle Alpi occiden
tali Zenone Ravelli si impe-
gnò in imprese fra le più dlf-
yìcili. Fu .poi nominato mem
bro déiy'Accademico. 

DopoìVàltra guerra, quando 
l'etd ai>anzofa gli precluse le 
vie più diflicili, si dedicò olio 
cosftùiiofte- é 'ài -moiitàggld dei 
bivacchi f-ssi: anzitutto" tiuetlo 
'delle Darties'' Aii^ldisés, ' poi 
àWEstellette 'iópra^ la ' Brenva 
•è' ' in ; tanti ''altri 'posti,..,il/ .cui 
^a£/sÌMnOimenlo',:è ,̂ Sid l^tiijrésa 
•rofireuardéuqlé,,' ,.,, 1 ',',' .' ,',,','-; ; 
>. Ai funerali hanno :parteci-
pttt.o vecchi compagni di ascen
sione, numerose rappresen
tanze del C.A.I. e niolti soci. 
La morte di Zenone Hawelli 
è lutto di tutto l'alpinismo in 
temàzionale. 
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LI E D r C H l A M O g U E S T I GIOVAMI? 

Cinematografia di montagna 

'Termine del viaggio meo 
canizzato. Bicipiti doloranti 
in azione. 

Lunga teoria di ragazzi e 
ragazze che salgono lenta
mente tra prati e frutteti 
sopra Taceno, Per forttma 
non c'è il sole. L'aria fré
sca invita a salire. Il lun
go serpente si frazioria in 
diversi gruppetti: diminu
zione di media, v 

Limite della flora legno 
Brontolìi di tuono, minacce 
sa, qualche baita miserabile, 
del tempo. 

La v e t t a , finalménte 1 
Sguardo d'assieme sui m a s 
sicci circostanti, soffocati 
dalla neve: Grignone, Zuc
cone dei Campelli, le Preal
pi bergamasche, -lontano l e 
Orobiche... 

Lunga scivolata inebrian-

Sfogliando una rivista a-
mericana che sì interessa e-
sclusivamente di cinemato
grafia a passo ridotto ho do-, 
vuto convincermi, mio m-àl-
grado, che in Italia siamo 
ancora dei poppanti. Di chi 
la colpa? Ai contemporanei 
l'ardua sentenza. 

E' logico che su queste 
pagine mì'interessi di cine
matografia idi montagna. Di 
pellicole, sia a passo ridotto 
che normale, didattiche, iU 
lustrative ed a soggetto — 
esclusi olcuni^ aborti bttttafi 
sul mercato per \ ragioni pu
ramente commerciali — non 
ce ne sono. Ce lo documenta 
il fatto che dai recenti con
corsi intemazionali :nulla'di 
buono è sortito;''•^^} "'tr'' .J-
' %'inter'esse del pttbbHco 
non esiste? Non c'è richiesta 
di- noleggi? "'L'oppòsto.:'Se 
pensate ìiche i tre.h'^triétjti 
realizzati • -dee -• • Colombo" '•coti-
la .rrtia'* collaboraztbn'e *'^ó-
no' ricHiésii. ripètuìàmén-
te 'da' nurnerpsi gruppi 
di móntcùgna, [vi'retideretk 
conto che , non sólo ,c'è ri
chiesta, ;vtai fame- di' pellir 
cole. Ora, mettendo' éa par
te la modestia, e per ragioni 
di correttezza,. debbo am
mettere che'questi tre lo«o-
retti sono quanto .di peggio 
si poteva portare sullo 
schermo. Non andiamo d 
sindacare le cause che ci 
hanno indotti a fare così ma
le, ma prendiamo lo spunto 
dell'accoglienza usataci dal 
pubblico^ per decretare che 
detto pubblico, il nostro, 
quello che dovrebbe essere 
educato indirizzato diver
tita, è di bocca buona., 
i Non m i si venga a dire 
che un investiménto di ca
pitali in questo campò sa
rebbe da considerare un'av
ventura. Nell'ipotesi più di
sastrosa, nel caso in cui, po
niamo, il film venisse realiz
zato^ da un operatore col 
piedi dolci, si coprirebbero 
le spese.,Ce lo dimostra la 
esperienza; ad un patto, si 
intende, che non sì ricórra 
ad un : operatore che, oltre 
ad avere i piedi dolci, soffra 
di capogiro e chieda grosse 
prebende per la sua opera. 

Chiarito questo e dima-
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Una singolare battaglia 
aPizzolintermesole : 

' Era ^ià òùàlChfe'tftrlpo chéfdal.sud grande nemico. Il su-
ascendevo il fianco aspro" del
la montagna, ; 

Giunto a ridosso di una ver
tiginosa torre di rocce, vidi 
come, dall'alto un'aquila si 
lanciasse in volo nell'aria. Le 
grandi ali protese ed immobi
li, con spire maestose, s'innal
zava •veloce verso le ultime 
vette lontane. , ' 

Ma la mia attenzione fu at
tratta da uno stridore Iftiprov-
viso che si levò dalla parete 
rocciosa che fronteggiava, la 
torre. Due piccoli falchi si le
varono altissimi, stridendo. Li 
vidi quindi precipitarsi contro 
l'aquila maestosa. All'attacco 
inatteso l'aquila ondeggiò un 
poco nel volo come una grah-
qe nave percossa dalla tem
pesta. 

Non s'arrestò; ma proseguì 
rotando solenne verso le al
tezze estreme della montagna. 

1 piccoli falchi stridevano 
sèmpre rabbiosi. Si levarono 
altissimi • ancora, fin quasi a 
scomparire al mio sguardo e 
ridiscesero quindi precipiti, 
saettando," contro il grande 
nemico. 

L'aquila ancora ondeggiò 
senza per altro arrestarsi. 

Gli attacchi dei due minu
scoli uccelli si susseguivano 
sempre più rapidi; ognor più 
rabbiosi tra un coro di altis
sime, strida. 

Improvvisamente uno degli 

perstite con coraggio che su
scitava il mio stupore, non ab
bandonò la disperata batta
glia, mentre l'aquila, conti
nuando a tracciare le grandi 
spire solenni pel cielo, spari
va oltre le ultime vette della 
niontagna.' ' 

Federico Tosti 

Serate dantesche 
X a « Dante Alighieri. ha 

affidato ad Alberto Zacco del 
Centro d'Arte, Letteratura e 
Cultura Alpina (G.LS.M.) 11 
compito di alcune dizioni del 
nostro sommo Poeta. La pri
ma di tali manifestazioni ha 
avuto luogo il. 6 u. s. presso 
la Società del Giardino:. 

Al pubblico ; numeroso * é 
scelto che afifoUava la ina-
gniflca sala, ha parlato dap
prima Giovanni Cenzato 11 
quale ha illustrato e commeri
tato la materia del canti V e 
X dell'Infèrno. Dopo di lui 
Zacco ha declamato 1 due 
canti raggiungendo, specie nel 
V, una rara efficacia d'espres
sione. 

La sera del 20 corrente lo 
stesso Zacco farà, per conto 
della Società «Dante Alighie
ri >, nel salone del Giardino di 
Milano, la lettura del Paradi
so di Danto . Canti XVII e 

stratoi perchè la pratica ce 
10 insegna^, che nel pubblico 
c'è un viv'6'interesse per la
vori.di montagna, chiedia
moci se dal punto dì vistci 
collettivo vale la pena di 
sciupare' della pellicola. 

Sere fa, prendendo parte 
ad un consèsso di vecchie
relli dediti ad elogiarsi ed 
a punzecchiarsi con quel
l'arguzia propria'delle per
sone di troppa esperienza, 
udii nurnerose voci levarsi 
per chiedere l'educazione 
dei,giovani e il richiamo al
l'ordine degli incoscienti. 

«Troppa gente 'lascia la 
vita sui'monti — si diceva 
— manca l'educazione spi
rituale dei giovani che av
vicinano^ l'alpe t.. E: fra le 
(óerime ^ oofrimosse • di < ' un 
peCehièrellù Wosfàlglco, l'As
semblea , ] approvava «nani 
',ifi'e.''Ajpprovava e, comé'vUó 
ieslà •trodizio^è * d i - i u t t e -le 
'as '̂é'wtbl̂ e che si' rispettino, 
finiva col rion decidere' sul 
cosa bisognavafafe per rag
giungere lo. scopo. .' ", _ 

Qualcuno si levò al termi-
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L' Umbria 
in una nuova guida 
del Touring Club Italiano 

E' uscita in questi giorni 
nella collana « Guida d'Italia. 
del T.C.I. una nuova edizione, 
la terza, del voliune Umbria, 
profondamente rinnovato e 
aggiornato. Il volume offre un 
quadro completo delle vicen
de vissute dalla regione negli 
ultimi anni^ La guerra è pas 
sata anche su questa terra di 
pace, lasciando tragiche orme 
soprattutto a Terni, semidi
strutta dai bombardamenti, e 
su Foligno, che ha subito do
lorose mutilazioni nel sup pa-̂  
trimonio. Ma a queste -dimi
nuzioni fanno riscontro im
portanti acquisti, grazie alle 
opere di Mcostruzione, di re
stauro, di sistemazione, le qua. 
11 hanno rinnovato in parte i l 
volto delle città. Fra tutte ba
sterà ricordare: 1 restauri del
la Fontana Maggiore, 11 nuo
vo , ordinamento della Galle
ria Nazionale dell'Umbria; la 
definitiva sistemazione del 
Musei Civici-nell'ex convento 
di S. Domenico a Perugia; la 
ricostruzione della romana 
Porta Venere a Spello; il re
stauro della chiesa di S. Do
menico a Spoleto; l'erezione 
del nuovo santuario di S. Ri
ta' da .Cascia; il ricupero di 
monumenti semilgnorati o sfl. 
guratl a,^Terni,' come le chiese 
di S.-Lorenzo e di S. Cristo
foro, t e I soprattutto» .quella •. di 
S .Domenico, liberata dalle so
vrastrutture, barocche, ; rimet
tendo In luce gustod affréschi, 
nie^trè pltri Importanti affré
schi sóho stati scoperti in' San 
Francesco di Gubbio e In San 
Domenico a Città di Castello. 

Di tutto d ò la guida dà 
scnipoloso conto, come pure 
tornisce ampie notizie sullo 
stato attuale delle strade, del. 
le comunicazioni, sugli alber
ghi, ecc. Capitoli generali in-
troduttlvi sulle caratteristiche, 
fisiche,: economiche, storiche 
e artistiche, tali da costituire 
una succinta ma completa mo-
nografla della regione, prece
dono la parte descrittiva, che 
ha come appendice una ric
ca nota bibliografica e un fol
to indice degli artisti che han
no lavorato nella regione. Un 
corredo cartografico di stral
ci al 250.000 rappresentanti 
le zone turisticamente più in
teressanti, e di piantine delle 
principali città, scrupolosa
mente curato e -ggiomato, 
completa l'opera, L: quale at
testa ancora una volta la se
rietà, la competenza e l'alto 
interesse culturale che anima
no Il Touring nella sua alta 
missione di far conoscere ed 
amare l'Italia. 

ne suggerendo l'uso dello 
schermo, m a l'ora era tarda 
e i vecchierelli in libera 
uscita sbadigliavano, cosic
ché la cosa cadde nel nulla 
come, e ' questo lo vuole l'a
bitudine, , cadono general
mente-nel nulla le proposte 
ragionevoli e di un certo in
teresse. 

Ora rnì appendo a queste 
pagine per dire quanto il ri
tardatario voleva suggerire, 
con la speranza che qualcu
no più adatto di me ìmpùgrii 
la causa sino a raggiungere 
10 scopo. , , • -
• Il CJÌ:.!.', iùi quale incom'-
bona, 'dei,doverli' dovrebbe 
aggiornarsi.,Rinunciare ma
gari alla costruzione di un 
rifugio —( quanto costano e 
quanto rèndono i rifùgi? — 
per realizzare cortometrag'^ 
gi educativi,, illustrativi, di
vertenti: Se - si < ' peKsrf ' 'che 
nella''parrvcéììa''St'UT^apd-
zione di Parabid!gó"(^è'un 
ricco altoparlante per la 
Messa e un\proiettore per 
l'Oratorio, vién fatto di chie
derci come mai il nostro so
dalizio non si è ancora mes
so sulle tracce di numerosi 
Club Alpini .esteri. <Man
cano ì fondi, piagnucola 
qualcuno, e i. rifugi sono la 
nostra bandiera*. Precisato 
che detta bandiera serve a 
volte ad ingrassare i geren
ti, aggiungo che parte dei 
fondi si potrebbero, trovare 
bussando alle porte di, certi 
Sottosegretariatl E' docu
mentato che Cineclub mild-
nesi, pur nari avendo fatto 
nulla dì buono per la comu
nità, hanno ricevuto dal Go
verno cifre non flndifferenti. 

11 C.A.I, con t fini che si vo
gliono conseguire, molto po
trebbe ottenere. ., , , 

€ Saremo certi della riu
scita? Del ..raggiungimento 
dello scopo?, emugugna .un 
altro. Potrebbe anche. d,arsì 
che ai primi tentativi la co
sa non riuscisse \in pieno, ma 
col. tempo... nespole.' ». - ^ 

Dopo, . le prime modeste 
realizzazioni vedo, nel corso 
di ripresa dì al'èìihì coriovie 
traggì che ho in lavorazione, 
m^atùrare il frixtto delVespe-
rienza. Con .«ìoddis/aziorie 

Certo che necessita un'ab
bondante- scorta di buona 
volontà, del coraggio, non 
fisico, ma 'un pizzico rivo
luzionario e... soldi. 'Io sto 
vendendorni la camicia fyer 
riuscire e per l'autunno avrò 
pronto qualcosa; perchè non 
dovrebbe potere altrettanto 
il CiA.I. che non sarebbe co
stretto a vendere capi di ve
stiario? 

Sono forse pazzo, illùso 
nell'avere iarita fiducia nello 
schermo?j , , , ; • ' . 

Dimostratèrrielo, ve ne 
prego, potrei salvare alnieno 
la maglia; -j^ria. nel".cosò in 
cui la penstftèlcóm^'itne, a-
mici lettori, tiel caso in cui 
vedeste nello schermo un 
mezzo indispensabile per la 
educazione di chi va in mon
tagna, un mezzo utile anche 
a salvare tiite umane, belate 
cori m'e,'^fate che la nostra 
voce arrivi all'ovile: o rag
giungeremo il nostro scopo, 
0 continueremo ad èssere 
pecore.'Il che, sino ad ora, 
è statanostta abitudine. 

CEPPARO 

ramente • rappresentativa di 
una realtà di vita alpina. Il 
ritrarre le due ragazze in pan
taloni da sci the ,si lavano 
nella penombra della ' capan
na, ci dimostra che la .mon
tagna » come termine unifica
to, racchiude in sé altre cose 
illustrabili oltre ai pini e alle 
solite più 0 meno decifrabili, 
cime. Questo vale anche se si 
è incominciato tardi a vedere. 

Alla Gussoni una postuma 
di Giuseppe Maggi. L'augura
bile rivalutazione, di questo 
artista'dell'acquerello pensia 
mo possa dirsi iniziata con i 
cinquanta quadri che abbia 
mo visto. Abbiamo notato, per 
le nostre ricerche, < Pascolo 
alpino, e .Baite a Schilpa-
rio», dove l'grigi di diverse 
tonalità ci sono apparsi ben 
dosati ed esprimenti il senso 
comunemente definito . di tri-
istezza.. 

Un nome tradizionalmente 
milanese, per antenati e per 
la sua vita e produzione ar
tistica, è quello di Camillo 
Cima, che espose in una ricca 
(99 • quadri) personale alla 
Salvetti. 'Già' è inVita'nte'il î d, 
taloge='tì6« Uria buòna" Mprtì-
duzlone di Uri quadro dèi 1948: 
< Visione dolomitica'..' Molto, 
àbbiam- trovato, tra i dipinti 
ad 'olio, riproduèente' le no
stre montagne lombarde. Le 
Prealpi sono un soggetto ama. 
to dal Cima che le sa ritrarre 
come comparse, pare al pri
mo sguardo, m» da vere pro-̂  
tagoniste ad un'acuta anali
si. E' uh artista che non si può 
classificare, ma bisogna accet
tarne le nevi sulle vette lon-i 
tane, i violetti dei tramonti 
(notevole . Mattino di pace » 
con i r lago, gli ulivi, ,1 monti 
e tranquilli > in una pace esti. 
va), le nubi che velano le ci
me (< Il Galbiga >) o le ri
produzioni neoromantiche dei 
cipressi che si stagliano sullo 
sfondo delle Alpi' Negativo il 
quadro delle Grigne per l'im. 
pressione della cartografia con 
rilievi che da il dipinto. 

Citeremo, solo, Bassanesi, 
che espose alla Travaglinl un 
gruppo di allegorie e inter
pretazioni simbolistiche: «Sce
nografia > è interessante , per 
l monti « aguzzi • in scala,' che 
creano Un movimento , per
fezionando » il quadro nelle 
sue ambizioni classiche. 

Il più Interessante gruppo 
di opere, sotto II punto di vi
sta della ricerca artistica e 
della pittura moderna ci è 
Stato offerto dalla Gallerìa del 
Naviglio-con i quadri'di Brin
disi. L'artista, romano di na
scita, ci ha dato un vero pia
cere estetico con quei grandi 
dipinti dove l'equilibrio dei 
vuotile dei pieni è perfetto, 
dove il colore, il disegno, l'i-
Spirazione déll'djjera ci riman
gono impressi, nella niente in 
una felice, sintesi. I pascoli 
abruzzesi, 1 volti dei pastori, 
quegli agnelli, (.tutto quel ver
de che al prlrrio , colpo d'oc
chio . meraviglia, diventano 
poi familiari persuadendoci su 
una staticità che ha dello stra
no: pare che ai piedi della 
Maiella anche l'aria, sia eterf 
namente calma, mentre si vl?-
ve una vita estatica, nel verde 
dei prati, cantante nenie no
stalgiche. . 

31 MARZO! SORTEGGIO DEI PREMI 

Il Concorso 
dei nostro Ventennale 
Diamo l'elenco degli abbo

nati che nell'ultima quindicina 
ci hanno procurato nuove ade
sioni, corrispondenti al nume
ro d'ordine segnato a fianco 
dei singoli nomi e valevole 
per l'estrazione dei premi tri
mestrali: 

93 Rag. Giuseppe Cescotti, 
Milano 

94 Sezione U.G.E.T., Busso-
, léno 

95 Antonio Lunghi, • Firenze 
96 Arcangelo Sacilotto, Cu 

neo 
97 N.N.. Milano 
98 Aldo Pasini, Milano 
99 Agostino De Ros, Milano 

100 Mario Tadiello, Milano 
101 Adalberto Calvi, Berga

mo 
102 Rag. Luigi Misto, Milano 
103 Francesco Taddei, Albiz-

, zate 
104 Francesco 1 Taddei,-:Albiz-
'-• , zate ,' ;:.;' '' i > 
105 Francesco Taddei, Albiz-

zate , . .•'•••'' ' 
106 Francesco Taddei, Albiz-

zate 
107 Francesco Taddei, Albiz-

zate 
108 Sez. C.A.I. Padova 
109 Francesco De Benedictis, 

Genova 
110 Geom. Giordano Casta

gna, Crema 
111 Geom. Giordano Casta

gna, Crema 
112. Ausonio Zuliani, Lecco 
113 Sezione C.A.I, Padova 

buoni di pernottamento olla 
Capanna Marinelli, offerti dal 
C.A.I. di Sondrio, In numero 
che verrà precisato. 

Non aggiungiamo altre pa
role; diremo solo che i premi 
ahdi'anno ancor aumentando, 
ma .occorre che vi sia un pro
porzionato intensificarsi di nuo
vi abbonamenti. 

La quota annua è sempre 
di - L. 500 con decorrenza dà 
qualsiasi epoca. Per 1 nuovi 
abbonati sono disponibili an
cora poche copie del numero 
speciale a 18 pagine della Mo
stra della Montagna. 

; t . per. 
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VERSO L'ALTO-
e O cime solenni dove la vo

ce del divino si dilaga fon
dendosi nella sfumatura dei 
colori,, io amo la solitudine 
ed il silenzio che voi posse
dete . , sospira il sognotore 
che vuole solire per giungere 
alla quiete invocata dal suo 
spirito e,. loscióndosi, dietro 
rumori e tempeste, s'ovvia 
verso l'ajio, chiamato dalla 
voce à\,e ropisce i l sentimento. 

Il suo passo, ora, prosegue 
senza lamentare stanchezza e 
una mano pare s'appresti a 
porgere aiuto a quel misero 
che invoca già la sua mercede. 
Qua e là appaiono nel sentiero 
roccioso i rori fiorellini, che 
la pietà del sole mantiene in 
cita, per rallegrare coloro che 
saliranno con fatica lassù, ove 
il cielo mantiene la sua luce. 

Stormi d'uccelli canfori di 
lagano per l'aria il canto alla 
Vito e lo natura rifulge nella] 
sua beltà che ottroe, perchè 
il tocco di Dio, su questi monti 
e sulle valli, ha sparso {'amore 
di;fl'uso nelle vene dalla poten
te fiamma che vive'nel creato. 

Ora la vetta superba, domi

nante il tempo, si affratella 
con l'essere che le siede ac
canto per dare riposo alla sua 
carne dolorante. Uniti, essi, 
godono la dolcezza silenziosa 
emanata dalla terra, sollevo-
fasi per attingere la divina 
parolo 

Il poeta assetato di poesia 
froverd lassù la sua arte e; 
nell'immensa disleso che con 
fina col "cielo, la fonte per TOC 
cogliere i cantici che sgor
gheranno dal suo animo aman
te d'ispirazione, 

Maria Fenici Sclgllnzzo 

Da notare,che II sig. Taddei 
di Albizzate, da poco abbona
tosi, è diventato propagandi
sta attivo, portandoci di colpo 
5 nuovi abbonamenti per fe
steggiare In maniera concreta 
il nostro ventennio. 

Al 31 corrente avrà luogo 
il sorteggio dei premi del prl
rrio trimestre; l'esito sarà pub
blicato sul numero del 16 apri-
lele. Speriamo pertanto che la 
propaganda si intensifichi nel
la prossima quindicina, anche 
perchè il monte premi è an
dato aumentando, e ve ne sa
ranno quasi per tutti. 

Premi numerosi 
Ci sono giunti, infatti, altre 

offerte, che riportiamo insie-
ine all'elenco completo delle 
precedenti: 

Dalla FunJcen di Milano 
(Fabbrica lame, rasoi di sicu-
rezzo, - ajj ìni;;-2 nécéssaires 
completi do barbo in pelle, 
3 rasoi e 50 lamette FunKen; 
dall'Agenzia .Biro di Milano: 
S Biro-Quiil, l'indovinata fu
sione fra l'antica penna d'oca 
e la modernissima penna a 
sfera, In colori diversi; 3 fine-
settimana (cena, pernottamen
to ^e prima-colazione) al Rif. 
Brioschl in. vetta, al'.Grignone 
(C.A.I. Milano); 1 copia Guida 
dell'Adamello - Presonello di 
Imminente uscita (costo lire 
1300); 1 paio attacchi da sci 
Bergendall, 10 ganci portobiti 
portofili e 10 pinzette a hot 
tono, offerti da Biotti & Me-
rati; 5 alloccio-sci Pirelli; 3 
portachiavi auguroli; 20 bi
glietti per una corsa gratuita 
sulla seflBiovio Cesana-Col Lo 
Bercia (offerti dalla Soe. Seg
giovie Monti della Luna di 
Torino); 8 flasks di Cognac 
< Camus », La Grande Marque; 
20 copie del .Diario dell'Al
pinista . e 5 . Guide del Cati-
naceio., offerti dall'Editrice 
Tavecehi di Bergamo; 2 copie 
del libro di Ceppare < Vette, 
Marchese e Conti.; 10 copie del 
< Afonuole popolare dell'Alpi
nista > del col. Baudino offerte 
dall'Editore Morpurgo di Ro
ma; volumi vari di montagna 
offerti dall'Editrice Licinio 
Cappelli di Bologna. 

Inoltre altri ^ne-seftimano e 

Il CAI. di Cassino 
ci ringrazia 

Dal Reggente la Sezione di 
Cassino del C.A.I., sig. Cesare 
M. Squadrelli, abbiamo-rice
vuto la seguente lettera in 
data 22 febbraio, indirizzota 
al nostro direttore: 

«Innanzi tutto lasci che la 
ringrazi, non solo personal
mente, ma anche e soprattut
to a nome dei consoci della 
sottosezione, delle notizie che 
di noi ha voluto dare a tutti 
coloro che si Interessano di 
montagna. Inoltre le giunga il 
nostro particolare ringrazia
mento per i numeri, molti, de 
. Lo Scarpone . che ha voluto 
così Cortesemente e pronta
mente inviarci e che sono stati 
accolti entusiasticamente dai 
soci e per l'ultimo articolo in
vitante le Sezioni a . darci 
una mano » in questi primi 
non facili passi; sono certo 
che il calore da lei inserito 
in tale incitamento non man
cherà di dare i benefici frutti 
che mi ripromettevo, i con
soci, nella quasi totalità nuovi 
iscritti, sono rimasti sorpresi 
e favorevolissimamente im
pressionati dallo spirito ve
ramente cordiale e camera
tesco col quale si è voluto 
accogliere dal massimo gior
nale italiano di montagna, la 
nascita e le prime attività del
la Sottosezione. La Sede Cen
trale del C.A.I. ha già prov
veduto ad inviarci in gradito 
dono alcune pubblicazioni di 
montagna, che assegnate alla 
neonata biblioteca sono state 
oggetto di vivo interessamen
to. Inoltre è doveroso che le 
aggiunga che a mezzo de . L o 
Scarpone > ho avuto la gradita 
sorpresa di rintracciare un ca
rissimo compagno di scuola e 
di corda, il geom. Guido Sala, 
presidente della Sezione di Se-
veso, che, perso di vista ne] 
1940, dopo tutte le generali 
peripezie attraversate, leggen
do di Cassino nei giorni scorsi 
Ed avendo letto il mio nome, 
si è affrettato a riprendere il 
collegamento; con mia vivis
sima gioia, tanto maggiore in 
quanto date, le disgraziate vi
cende da tutti attraversate, 
troppo spesso l e . notizie dei 
vecchi amici non sono noti
zie allegre. 

Domenica 18 febbraio, con 
tempo pessimo, neve e piog
gia, la Sottosezione ha effet
tuato le proprie gare sociali 
sciistiche di fondo. Lei che è 
ben più esperto di noi, può 
immaginare l'impegnb orga
nizzativo affrontato dalla gio
vane Sottosezione nell'orga-
nizzare addirittura delle gare 
di sci, impegno tanto più no
tevole in quanto abbiamo pro
curato anche dei premi per 
creare una categoria esterni 
(non soci o soci di altre se
zioni 0 società). Classifiche; 

Fondo lem. 5; 1. Roberto 
Matronola; 2. Guido Varlese; 
3. Carlo Matronola. 

Categoria esterni: 1. A. Ar
mida (Sci C.A.I. Fresinone); 
2. A. Forti (Sci C.A.I. Fresi
none); 3. I. Pistilli (S.S. Vir-
tus-Pescasseroli). 
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Lo stato attuale 
dei RSfasft in Alto! Adige 

X X X n i . commentati da Et-
assalltori sparì, forse ghermUoltore Janni. i 

T.C.I., .Umbria» nella colla
na- « Guida d'Italia », edlt. 1950 
pagg. 392, con 9 carte geografl-
che, 9 piante di città, 9 piante e 
schemi di edifici, 20 stemmi. Li
re 800,' per i Soci, L,. 160O per 1 
non Soci, più 1,. 90 per spese «11' 
spedizione raccomandata. 

. Le .recenti osservazioni ap 
parse sul n. 9-10 della Rivista 
Mensile, del C,A.I. e firmate 
da Giovanni Bertoglio della 
Sezione di Torino, quasi a 
compendio di una serie di no
te e di articoli Iniziata, nel no . 
vembre 1949, e- che nel feb
braio 1950,, ha trovato eco an
che in un articolo apparso sul
le € Mitteilungen. des Oester-
reichlschen Alpenvereins., 
rendono opportuna qualche 
precisazione. '̂ ; 

Tali precisazióni ci vengono 
suggerite dal 'fatto che' la 
reale "situazione attuale dei 
rifugi- In Alto Adige ci sem
bra alquanto nebulosamen
te conósciuta da quanti scri
vono ih 'proposito, invocando 
citazioni che non sempre cor
rispondono alla*, realtà. Sti-
niiamo quindi opportuno por
tare a , conoscenza questa ef
fettiva* realtà, riservandoci u-
na precisa e dettagliata do
cumentazione In una prossima 
pubblicazione. E poiché le nu
de cifre sono quelle che, più 
chiaramente delle parole, Il
lustrano dati di • fatto, sono 
nude cifre quelle che sotto
poniamo all' attenzione dei 
lettori. - •'• 

De^ 59 rifugi esistenti. Ija 
Alto Adige alla fine della, pri
ma .guerra" mondiale, 40 sonò 
stati Iri perfetta efficienza già 
nell'estate 1950 e ad essi 4 se 
ne aggiungeranno entro l'e
state ^el 1931. Nel prossimi an. 
ni versa curata la rlcostruzlo, 
ne d l .^ l tr fa rifugi, mentre 3 

^/* 'f ^-t'^ ^ ^ . j t ^ - f t , • ' . V . 

di essi, il i Còlle Tasca i, 11 
.Monte Splco . e II .D'Ah^ 
nunzio»,, verranno abbando
nati, data la loro scaduta im
portanza alpinistica per le 
condizioni venutesi a creare 
a causa- del ritiro del ghiac 
dai. Il rifugio Punta Cervinia, 
costituito da ' una camera In 
una malga, è stato venduto; 11 
rifugio Passo Lago Gelato, di-
strutto nella prima guerra 
mondiale, è stato sostituito 
dalla Capanna Casati, a 30 mi . 
nutl di distanza; 5 rifugi In-
fine,< sono passati In uso mi
litare. Riassumendo: 

Rifugi efficienti entro l'e
state 1951, 45; entro 1 prossi
mi anni 5; abbandonati per 
scaduta importanza 3; vendu-
ti I; passati ad uso militare 
5; con un totale di 59. 

Prof. Maria Pia Socln 

FiLins 16 mm. muTi 
educativi spettacolari 

scientifici sportivi 
fra cui 

34 soggetti di ALPINISMO 
e SPORT» INVERNALI 

spedisce a noleggio In* tutta 
Italia 

O B B I S F I L M Soe. r. L 
Via Manuzio, 7, MÌtLANO 
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LO SCARPONE 
: 4 _ 

/lllìiiilà del C. A. I. Milano nel 1930 
La relaiìone idei ÌConsigiio Direnilo 

Diamo integralmente la rela
zione fatta dal Presidente Rag. 
Comm. Mario Bello all'Assem
blea del soci de l 2 corrente: 

Sarebbe stato vivo desiderio 
iniziare questa relazione con la 
stessa constatazione dello scorso 
anno: abbiamo Invece U doloro-

• so compito di rilevare come nel 
1950 le vi t t ime della montagna 
siano state, anclie per la nostra 
Sezione, p iù numerose del p r e 
cedente anno : 1 promettentisslmi 
sucaini: Luciano Tartaglione e 

' Luciano Crispo sulla via Fehr -
mann del Campanile Basso di 
Brenta, l ' ing. Manlio Sartorell i 
della Sottosezione Montecatini 
al Gran Combin, Beppe Miglia 
vacca della Sottosezione Gerva-
sutti alla Piramide Casati, e 
nello scorso gennaio la Dott. 
Fausta Bruche sotto una slavlna 
al Monte S. Primo. 

Vano è ricercare le cause di 
tant i lutti , .ma tuttavia non sarà 
mai sufficientemente ricordato, 
per quanto l'osservazione non 
Ila alcun riferimento ai nostri 
Soci scomparsi, che la monta
gna va affrontata con cosciente 
sicurezza di se stessi, con l a , d o 
vuta preparazióne tecnica, e, con 
ragionevole auda,cia. 

La nobiltà d^l Val9rf»plMtuall 
che la montagna insegna e per 
i quali gli Amici sopra ricordati 
hanno dato la loro fiorente esi
stenza ci sia di costante guida 
nella vita e di sprone per il no 
stro lavoro teso al potenziamen
to dell 'alpinismo. 

Iniziamo la breve rassegna del
l 'attività sociale col da re uno 
sguardo allo svolgimento della 
Scuola « A. Parravlcinl ». Come 
per il passato, anche nella s ta
gione alpinistica 1950 venne or
ganizzato u n Corso primaverile 
di arrampicamento in Grigna e 
sulle cuspidi granitiche della 
Valmaslno: un altro Corso d'al
ta montagna si svolse a Chia
reggio (Valmalenco). 

VI hanno partecipato 75 al
lievi del qual i il 40 per cento 
ha potuto ottenere 11 diploma e 
il distintivo di promozione. Con 
la consueta competenza e ragio
nevole ardimento l 'accademico 
Carlo Negri ha diretto la Scuo
la, o t t imamente coadiuvato dai 
Prof. Bassi e Nangeroni che han -
nq impart i to lezioni di medici-
n, pronto ' soccorso e geologia e 
da un arditissimo Corpo di 
Istruttori. La « Squadra di Soc
corso Alpino », dipendente dal
la Scuola in unione al Centrò 
di Soccorso Aereo ha compiuto 
important i esercitazioni di soc
corso aeregr-terrestre sui monti 
della Val Coderà. 

imprese individuali 
L'alpinismo milanese è stato, 

come negli anni scorsi, al l 'avan
guardia di quello italiano consi
derato se non come attività in
dividuale, almeno come att ività 
collettiva. Fra le principali 
ascensioni effettuate dai nostri 
vanno r icorda te : . 

Cima Grande di Lavaredo per 
parete Nord e via Mazzorana; 
Torri Trieste e Venezia per via 
Tissi; Saas Mahor per via Sol-
leder; Pizzo Cengalo per spigo 
lo Nord; Pizzo Trubinasca - per 
via Burgasser ; Pizzo Gemelli 
per spigolo Nord; Pioda d i SciO' 
ra per v ia Bramani ; P ù n t a Al 
lievi per via Gervasutti-Negri 
Punta Baroni per parete S.-E. 
Pizzo della Neve nuova via pa 
rete N-O; Salbitschyn per cre
sta S. O.; Mlchabel-Traversata 
Dom-Tachhorn; Bernina per la 
Blancograt; Gran ' Cormer da 
Nord: P. ta Capucin per via Ger-
vasutti; I I I Torre di Sella, per 
via Vinatzer. 

Va inoltre posta in rilievo • la 
attività tut t 'a l t ro che trascura 
bile svolta nel campo sci-alpini' 
stico, in particolar modo nel 
Vallese e nell 'Oberland Bernese. 

Nelle var ie ascensioni si dist in
sero i soci Bigatti, Balzari,- Ba-
renghi, Cassin, Cita, Contini, Cê  
sana, Cattaneo, Frisia. Gazzana, 
Callotti. Gambaro, Maffioli, Mo
netti, Monticelli, Negri, Piccinini, 
Piano, Romanini, Sironi, Tar ta 
glione, Vallepiana, Verro e Viotto. 

Non bril lante invece fu l'esi
to delle gite sociali: constatazio
ne che si va ripetendo da diver
si anni e che difficilmente potrà 
modificarsi se, come già r i le
vato nelle precedenti relazioni, 
1 giovani non daranno una più 
fattiva collaborazione al Consi
glio. Per incrementare tali gite 
si organizzarono escursioni in 
collaborazione con tut te le Sot
tosezioni di Milano e lo Sci' 
C.A.I. Milano: il risultato fu sod
disfacente. 

Si effettuarono gite al Pizzo 
Badile, Pizzo Cengalo, Pizzo Li-
goncio, al Salbitschyn, Pizzo 
Bernina, Monviso, Pizzo Formi 
oc, Piz Corvasch, Giro dei qua t 
tro Passi, Dormeilleuse, Monte 
Palabione, Cristallina, Cima di 
Piazzi, Allalinhorn, Alphubel, 
Monte Leone e Rauthorn. 

Il Gruppo Anziani, sorto per 
iniziativa del Dott. Pavan che 
ne cura con giovanile entusiasmo 
gli sviluppi, ha invece dimostra ' 
to notevole attività, organizzan
do 4 gite con la complessiva par-
tecipazione di circa 200 Soci e 
un raduno degli Anziani delle 
Sezioni Lombarde del C.A.I. La 
lodevole iniziativa meri ta 11 mi 
glior appoggio tendendo, fra l 'al
tro, a promuovere un maggior 
affiatamento fra Soci giovani e 
anziani. 

Sempre nel campo delle gite 
va r icordato che la Commissione 
per i rappor t i con Clùbs alpini 
esteri, sempre egregiamente p r e 
sieduta dal Conte De Minerbi, 
ha effettuato il 3» Raduno sci-
alpinistico italo-svjzzero' , tièlla 
tona del la Grigna Settetìtrlona 

,, le, e,, con la . ,cooperaz ione . <Jel 
conte Di ValIepiàna„,6La .sempre 

. più r insaldat i 1 rappòrt i d i ' 'cor
dialità principalmente con le Se
zioni del C.A.I. della Svizzera 
Itl iana. La Vostra Sezione ha 
anche da to larga ospitalità a l 
Congressisti dell ' l l? Congresso 
dell 'Unione Intemazionale delle 
Associazioni di Alpinismo. 

Ulta delle soitosezioni 
La relazione sull 'attività svol

ta dalle Sottosezioni si limita 
a considerare quella di 14 SottO' 
sezioni su 32 poiché 18 non han; 
no ancora inviato le più volte 
sollecitate loro relazioni. Nessu
na nuova Sottosezione è s ta ta 
costituita nel 1950, mentre è s ta 
ta sciolta, dietro sua richiesta, 
la Sottosezione Varrone. 

Le Sottosezioni che vanno Se
gnalate per essersi part icolar
mente distinte per attività nel 
numero di gite organizzate e per 
numero di partecipanti, come per 
organizzazione di accantonamen
ti, manifestazioni culturali e 
come partecipazione fattiva nel
la r icostruzione dei Rifugi sono: 
Alfa Romeo, De Angeli, Comit, 
Prua, Fior d i Roccia, Gervasutti , 
Pirelli , Sucai e Tecnomasio. 

Par t icolarmonte della Sottose
zione Pirel l i vorremmo ricordare 
l ' incremento dato allo, sviluppo 
dell 'alpinismo individuale e col
lettivo ed a quello dello sci, con 
ben 30 gite alle quali partecipa
rono o l t re 2000 persone. Della 
Sucat r i leveremo soprat tut to la 
pubblicazione delle pr ime due 
serie d i monografie (ognuna di 
t ré ) dedica ta alla zona del Mon
te Bianco, della «Col lana I t ine
ra r i Alploi »» . _ ' ' 

Della «F io r d i Rocc ia» p o 
niamo in rilievo il Corso d i Ar 
rampicamento su roccia « Ce
sare Mores» nonché la Scuoia 
presclistica o t t imamente - orga ' 
ulzzata. 

n numero del Soci delle Sotto
sezioni paganti nel 1930 scese 
da 2392 nel 1949 a 1826 nel 1950; 
fatto dovuto in g ran par te al 
passaggio di Soci ad al t re Sezio
ni vicine a Milano dove la quota 
sociale è molto bassa. 

Tale dolorosa situazione, sta 
pure in scala ridotta, si è verifi
cata anche per 1 Soci della Se
zione, dove il numero dei Soci 
paganti è diminuito In confronto 
del precedente anno di 816 unità. 

Pur t roppo a questa egoistica 
concezione del propr i doveri 
verso U C.A.I. allo stato attuale 
cieUe disposizioni s ta tu tar ie non 
si può oppore al tro che la ama
ra constatazione di u n espandersi 
di una sconcertante aridità del
l'ideale della montagna e del 
prevalere di un freddo calcolo 
della convenienza materiale . 

Allo scopo di por re termine a 
siffatto stato d i cose .che mina la 
prosperità e fors 'anche l'esisten
za stessa delle grandi Sezioni, Il 
Vostro Consiglio Diret t ivo si è 
reso promotore di u n convegno 
fra le maggiori Sezioni d.ell'Alta 
e Centro- Italia pe r lo Studio' di 
pWiiJoiieeWSedeW)*vlsibne-deI-
lo i Stattrtd' attte a èllmiharé'jr' gra
vi, inconvenienti l amenta t i lo , ab'-
blàS*à'^U miceti^ai? ItUtìittiAtM 
che ta le cconvégno hà;;Ottènuto 
il più lusinghiero consenso,-

Ritornando al l 'a t t ivi tà delle 
Sottosezioni e t enu to presente 
che le gite da esse effettuate 
nel 1950 sommano a 211 con 7834 
partecipanti , che 5 sono stati gli 
accantonamenti con 437 par te 
cipanti, e che ta l i da t i si r ife
riscono a meno della metà del
le Sottosezioni, si p u ò affermare 
che la maggior pa r t e delle Sot
tosezioni hanno svolto una en
comiabile attività, il cui merito 
va principalmente at t r ibui to a l 
l 'entusiasmo e alla competenza 
dei Reggenti e alla dinamica ap 
passionata opera dell ' lng. Schia-
voni. Consigliere .addetto alle 
Sottosezioni. 

Il natale alpino 
Con la consueta fede ed en

tusiasmo 11 Rag. Barber is ha a n 
che quest 'anno organizzato la 
bella manifestazione del Natale 
Alpino : ancora u n a volta si è 
potuto constatare che. questa 
iniziativa incontra 11 più vasto 
favore, Il gettito della sottoscri-' 
zione è stato di L. 883.933, oltre 

cospicui doni in na tu r a : tale 
ottimo risultato si è potuto con
seguire anche per mer i to del so
cio Pi t tore Rizzardi che ha de
voluto al Natale Alpino i l ricavo 
della vendita di alcuni suoi qua
dri. I doni vennero distribuiti 
a circa 2000 bambini col prezio
so concorso di nòst r i Delegati in 
Valmalenco, Vallespluga, Valco-
dera, Valmartello, Valvarrone, 
Valfurva, Valmasino e per lode
vole iniziativa della Sottosezione 
Gervasutt i in Val Grosina. 

Anche quest 'anno al cospetto 
dei colossi dell 'Ortles-Cevedale 
nella Vallata di Solda si svolse 
l 'Attendamento nazionale «At t i 
lio Mantovani»: 392 furono i pa r 
tecipant i e, tenuto conto . dell 'in
clemenza del tempo, • notevoli ile 
ascensioni e Ttraversate compiu
te : l'esito complessivo fu " p i ù 
che soddisfacente, meri to della 
ottima Commissione che vi «è 
preposta, ed in part icolar 'modo 
del i suo Presidente Cavallotti, 
instancabile ed eflezionàto, or
ganizzatore. 

L'att ività della *" Commissione 
Culturale Cinematografica nel 
1950 sotto " l'abile preziosa guida 
del Dr. Zecchinelli è stata in
tensa. Il . notevolissimo afflusso 
di Soci e non ! soci • alle manife
stazioni indette dalla , Commis 
sione è stato indice del favore 
col quale è stato accolto lo sfor< 
zo organizzativo p e r presentare 
del nuovo e dell ' interessante.-So
no s tate • organizzate S confe
renze con proiezioni d i : chiari 
oratori, d i cui due stranieri e 
vennero indette se t te serate di 
film di montagna d i alti pregi 
tecnici e spettacolari. 

Il Consiglio Dirett ivo, nell ' in
tento d i appoggiare e d i svilup
pare maggiormente Iniziative d i 
grande importanza nella propa
ganda della montagna, si è assi
curata la proprietà d i t re films 
« Ortles-Cevedale, paradiso dello 
sc i»; «Nel regno del Monte 
Bianco »; « Due donne e im Ge-
lindo »; opere sorte dalla colla
borazione dei soci Massimo Ma-
razzi, Aurelio Colombo e Renato 
Ceppare. 

Furono inoltre organizzate p res 
so la sede sociale t r e mostre di 
pi t tura che o t tennero xm lusin
ghiero successo artistico e di 
pubblico. 

Il leielono nei Rilugì 
Malgrado il costante interessa

mento dei soci Brama t i e Pa
store, che da molt i ann i con tan
ta competenza danno Ja loro ope
ra per la nostra Fototeca, quasi 
nullo è stato du ran t e li 1950 
l'apporto di s tampe fotografiche 
da par te dei Soci: segnaliamo 
però con piacere l ' imponente 
mole di negativi donat i dal no -
stri socio accademico Guido Sil
vestri comprendent i diverse m i 
gliaia di soggetti r icavati pa r t i 
colarmente in regioni alpine po 
co note . 

La Commissione Biblioteca ha 
continuato nel 1950 l'opera di 
aggiornamento della nostra bi
blioteca, acquistando le guide 
di zone alpine ancora mancanti 
e Iniziando il completamento del
le collane d i r ivis te alpine. Inol
t re sono state sosti tuite le vec
chie cartine dell 'I.G.M. in con 
sultazlone con l e nuove levate. 
I soci c h e ' h a n n o .usufruito d^J 
ser-vizio del prest i t i i àramontànq 
a 400 «otv un- to ta le dl.M500 pUb-
bM<Sà2ibnl''i(réstaté:' Sl ' t ìéve'^àUa 
ItìtKfl^éiltè^'t^ àSsldtìà^jbbera'^lèl 
Dòtt. Paolo ' Grùnaihgér • api^a?' 

ha ormai Incontrato 11 pieno fa
vore del Soci, m a lavorando con 
genialità e fervore ha, fra l 'altro, 
contribuito alla br i l lante r iusci
ta di var ie manifestazioni quali 
la Veglia danzante e 11 Pranzo 
sociale che nel decorso anno ha 
avuto quale gradito ospite d 'ono
re la medaglia d'oro Generale 
Heverberl . . , 

L' instancàbile animatore di 
questa preziosa Commissione, 
rag. Vitali, ci promet te per il 
1951 nuove gra te sorprese utili 
p e r . la propaganda della monta 
gna e per il bilancio della Se
zione. 

Se percorr iamo 11 versante che 
daUa Cresta Cermenati scende 
al ^Rifugio Porta , t roveremo che 
l 'opera di r imboschimento svol
ta dal benemeri to socio Amedeo 
Cagna con rara competenza e 
operosa tenacità ha conseguito 
un eccezionale sviluppo con la 
messa a dimora d i ben 700 bel
lissime piante. 

Anche se il Coro Alpino non 
ha fat to quest 'almo udire nelle 
manifestazioni ^el la .^ezioi^a le 
sue', qatìzònl ' .acèpt^te ^o giolbàe, 

n q n , ,e ,Bta>a menq .Intensa,, a p 
plaudi ta e ricercata e ha potu to 
.reggerà vl-ttorloso, conftnrlO'-con> 
al t r i complessi del genere. . , . 

oiJrBfiilì i l if pei'Riiii 
Facciamo pe r ult imo un b r e 

ve giro d'orizzonte dei nostri Ri
fugi, n Vostro Consiglio Dire t 
t ivo h a proseguito nel 1950 ne l 
p rogramma di ricostruzione e ,di 
r ia t tamento del Rifugi distrut t i 
o danneggiati dagli eventi bel
lici. Venne Infatti completato 
l 'a r redamento alla Glanet t i ; v en 
n e r ia t ta to e ar reda to 11 Rifugio 
Canzianl In Val Ultimo, lavoro 
che fu reso possibile per la con
sueta larga generosità e pe r il 
personale Interessamento del 
benemeri to socio Ing. G. F . Ca
sati Brloschl, Ispettore del Rifu
gio; venne Inaugurato i l r ico
strui to RU. Allievi In Val Zocca 
che p e r la nota competenza e 11 
sempre giovanile entusiasmo 
dell ' Ispettore, accademico Con
tini Dauro, s i ' p r e s e n t a d ra In
grandi to e più accogliente d i 
p r i m a : pu re notevolmente a m 
pliato, completamente r lord ina-
nato ne l servizi e nel l ' a r reda
mento è ora U Rifugio Ele t t i 1 
cui lavori vennero proget tat i e 
abi lmente diret t i dal socio Ing, 
Polas t r l : Il rag. Cescottl, ispet
tore del Rifugio, h a generosa
mente contribuito alla r icostru
zione e v i ha dedicato la sua 
opera d i Socio aflezionatissimo. 
La Sottosezione Tecnomasio, con 
la consueta encomiabile solerzia 
e larghezza di mezzi, ha por ta to 
a t e r m i n e 11 programma del la
vori d i ampliamento del Rifugio 
« Zoja» ad essa affidato. 

Vermero inoltre Iniziati i l a 
vori p e r U r ia t tamento del R i 
fugio Giovanni Porro in Val 
Axirina: nella prossima stagione 
estiva anche tale Rifugio com
ple tamente a r reda to potrà esse
re messo . a disposizione degli 
alpinisti . : . . 

'Con t rape r tu ra del 'RUugio Can
zianl e Giovanni ' Porro , si è Ini 
ziato il r ipr i s t ina ,de l Rifugi del
la Sezlojàe'.SituStii'to iAlt<> Adlèd. 
Per i lavori accennati la Sezio
ne ha. dovuto sopportare u n one
r e , d i I* !J5 .31K718, ; di cui • l i re 
4.061.853: .;• già i spese, "portando 
quindi a • L. 16.083,739 l 'ammon
tare-compless ivo 'de l le spese <die 
la Sezione ha dovuto affronta
re da l 1947 al 1950, per là rico-
5trU?lone • e l 'a r redamento dei 
propr i Rifugi,, men t re il valore 
patr imoniale i che ' a t tua lmente 
può : a t t r ibuirsi sài Rifugi: rico 
strut t i raggiunggi 1 la ragguarde
volissima cifra ' d i ' 7S m i l i o n i , 

:; 1 Sòci tianrip (ìalo nioito 
, Come - già "fatto r i levare nella 

re lazione dello i scorso arino, l 'ot
t imo risultato conseguito ne l 
programma di ricostruzione dei 
Rifugi, é dovuto in gran par te 
alle cospicue donazioni perve 
nuteci , a l granitico a t taccamen 
to dei Soci della nostra Sezione 
e alla fervida volontà d i r idare 
la migliore efficenza a quel pa 
tr lmonio Immobiliare, che fu 
l'orgoglio della Sezione di Mi 
l ano : ai Soci quindi c h e ' con 
tan ta fede ed entusiasmo hanno 
con noi collaborato, esprimiamo 
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S.U.C.A.I. -Milano 
ScDola A. Parravicìui 

Anche quest 'anno, nel le due 
edizioni primaveri le _ ed estiva 
(r ispet t ivamente in Grignetta-Val 
Masino e In Val Malenco) si 
svolgerà' la Scuola nazionale 
d 'al ta montagna « A . Pa r rav l 
cinl »'. 

Il Corso d i arrampicamento 
av rà luogo In Grigna mer id io
nale (dolomia) e In Val Masino 
(granito) cominciando con do 
menica 6 maggio e te rminando 
domenica 6 giugno. Il Corso p r a 
tico sarà preceduto da lezioni 
tèorlché-culturall , presso la sede 
di Milano da giovedì 12 apri le . 

Le domande ,^'lscrizione si r i 
cevono Il mar ted ì dalle 18,30 alle 
19 (mercoledì e venerdì anche 
dalle 21 alle 22,30) presso la-
segreteria della S.U.C.A.I., via 
Silvio Pellico 6, fino al 6 aprile 
p.v . . L'iscrizione è l imitata alle 
persone comprese fra 11 17» e 
Il 309 anno di e tà . 

la nostra più sentita gratitudine 
ed il nostro ringraziamento. 

Un nuovo Rifugio-bivacco ha 
arricchito la nostra Sezione: il 
Dott. Vittorio Lombardi ha •fat
to costruire e h a arredato, do
nandolo alla Sezione l 'omonimo 
bivacco si tuato sulla via normale 
di ascensione fra la Payer e la' 
vetta de i rOr t les : può ospitare 
una ventina di persone. Il Dott. 
Lombardi è u n esemplare socio 
che, conoscendoli profondamen
te, esprime con senso realistico 
gli ideali dell 'alpinismo ed è 
quindi con vivo piacere che an
cora una volta, segnaliamo al 
plauso ed alla riconoscenza degli 
alpinisti l 'opera del Dott, Lom
bardi. 

In tanto fervore di costruzio
ni e ricostruzioni dobbiamo la
mentare che 11 «Pigorini» è stato 
travolto da ima colossale f rana: 
la ricostruzione di tale Rifugio, 
che ha visto lo sviluppò della 
Scuola di Alpinismo Parra-vlcl-
nl, è r i tenuta , un ,deb i to d'onore 
delia-i nostra • Sezione.' ' -.• J J -• 

La 'ges t ione 'Invernale 1949-ld50 
deV'Itifugiò <Albergo i Cervinia, ha 
datò u n uti le ' ne t tò di L. 350.000 
ripart i to In p a r t i uguali .fra la 
cbnsorèUa s a i - M i f ^ l a iiostte'Sfe-
zionei .ime^itrèì 11 . bilancio ,t della 
giestlqne -, est iva j 1950, presentava 
un ut i le ne t to d i j j . 585.900. Ora 
la gestione è affidata alla S.LA., 
composta esclusivamente di éocl 
del C.A.L: ta le Società, alla qua
le possono ancora partecipare 
quel Soci che lo desiderassero. 

culativd, m a solo di svolgere la 
propria attività a beneficia degli 
alpinisti. . i 

Pr ima di chiudere questa ras 
segna, della a t t ivi tà : sezionale, 
permet te temi che lasciando la 
Presidenza per compiuto t r ien
nio, , rivolga un, vivissimo. r ingra-
ziàmer^tq.a.tiittó il CQI^SÌ^UO Di
rettivo,^ àgli Ispettoirl,,©,. Vice-
ispettori del Rifugi, a l Membri 
delle yaTle Commissioni a tut t i 
l soci 'Cd E n t i ; ' e fra ^que|5ti par 
t icolarmente alle Società Pirelli 
e Montecatini, che h a n n o , con
fermato - la loro llluininatà'' gene
rosità, al personale di Segreteria 

j . p ; ; ' ' . ; • • - - ' - • i •>•'-• -

che in questi anni mi sono stati 
preziosi ed affezionati collabora-
ra tor i : a loro che sempre furono 
guidati dal puro ideale della 
montagna specialmente è dovuto 
se la vi ta della Sezione di Milano 
é stata in questo tr iennio par t i 
colarmente feconda di opere e 
certamente assai utile per 11 po 
tenziamento dell'alpinismo. -' 

Nell 'attuale . sconcertailte dis
solvimento - del principi di re t t i 
tudine, di rispetto, nella ricerca 
sempre più affannosa d'una fe
licità egoistica materiale, nel 
declino di ogni sano Ideale, ej:co 
che la montagna, l 'alpinismo, si 
erge come u n sereno richiamo 
per tu t t i coloro che ancora cre
dono nella umana eloquenza del 
cuore; credono nella nobiltà del 
sentimenti • e t rovano . là felicità 
nella grandezza e nella bellezza 
della na tura . 

Cosi hanno creduto ed operato 
tut t i • coloro ai quali ora ho 
espresso la mia grati tudine. 

LA- VEGLIA AZZURRA A 
CEB'VINIA. —^Trasportata al 2000 
metr i di Cei^inla, la «Veglia 
azzurra « n o n ha perduto nulla 
del ^suo brio, anzi, p u r - l n . p ro
porzioni nridotte per ta ' .necessa-
ria l imitasione degli intervenut i , 
si può di re che il successo sia 
stato maggiore; e il giorno dopo 
si aggiunse l'Incanto di u n a gior
nata .: fra 1 queUe' che : r a ramente 
si vedono, coni un cielo >tanto 
blu dà sembrai!:£curo,'senza nes
sun segno ,d i nuvole e u n a neve 
farinosa, alta, t r e metri , , tm vero 
paradiso pe r gU-'scìatoH, saliti a 
Platea Rosa ' p«ial Glomeln per 
l';im:jnancablle •discesa ,alfBreiJÌl-

Da Milano •gll>;jscritil, circa una 
sessantina èrano 'par t i t ì in due 
tbrpedonl. 'sabato. 3 corr. raggiun
gendo in seràtaffl RifugiO'albergo 
del C.A.I. , 

F ra essi un» folta' ..graziosa 
rappresentanza ( femminile ^, del 
CA.I . d i Rho-;"a Cervini.^ t r o 
varono un 'a l t ra cinquantina di 
BOd d e l C A I . ? Vigevano, ;fche si 
unirono,alla festa, insieme- a u n a 
dozzina di soci, della Sezione di 

non si propone alcim scopo spe- Empoli, o sp i t i , del .Rifugio da 

una set t imana. La Veglia t r a 
scorse lieta e la distribuzione dei 
premi (alla migliore toilette, a l 
miglior costume da sci, alla più 
valente coppia danzante e n u 
merosi altri a sor teggio) ' r av 
vivò, l 'animazione dei ballerini 
fino a ta rda notte. 

Del Consiglio del CA.I . Milano 
era presente 11 dott . Gandinl; 
del Comitato della Veglia solo 
Pasini. Gli onori d i casa vennero 
fatti dal dot t . Roncoronl, Impec
cabile e cortesissimo; • fra gli 
Intervenuti ' noteremo ' I l 'dott. 
Ponti , ; l i sig; LòcateUli' .11 ' rag . 
Cestìottl, 1 'presidenti 'del ÓÀ..I. 
Vlgevano-eud l • Empoli - e mol te 
graziose' s ignore, e signorine,' fra 
cjuj si distlns.ero le redensi . I n a p 
puntabile 11 t ra t tamento , che r i 
scosse i l plauso generale. . 

IL KIFUGIO ZOJA sarà 
aperto agli sciatori dal 16 al 
28 corr.. Per inlormazìoni ri
volgersi al C!A.I. Sottosezione 
Tecnoma?io - Piazzale Lodi 3 -
Milano.-'" 

* * 

gnorina Anna Coppola .che, 
ha corso con cautela seguendo 
la rivale a soli 6'. 

Per il fondo, assenti 1 ifec-
chi «alpinisti» è rimasto'^oU 
tanto Pipi Ravejli coi suoi C" 
anni a battersi'coi giovani e il 
anche.;quest'anno è stata l i ' 
Valpellice ad allineare con 'V - ' 
viani, Monnet e Ricca i m 
gliori; buona la prova del giw 1 
vane Lova e dell'anziano Ca 
pitano Bruno. • ' 

La simpatica manUestaziòn 
ha avuto uno Svolgimento per
fetto. , IH. 

Discesa maschile: 1.' Palfr Y 
aieri Luciano 1.40.3; 2. Paltr -, ^ . ' * 
nieri Nanni 1.43; 3. Biglia Pao
lo 1.44.5; 4. Mandelli 'Walte-
5. Ferrero'Renzo; 6.'Rossi Ca""-
lo; 7; Monnet Remigio; 8. Lo^ i 
Sergio; 9.;Corti Nello; 10. Coi 
ti Paolo; seguoào altri 36. 
; Discesa femminile; 1. Qui 
Vanta Carla 2.33.8;. ' " 
Anna 2.39.1; 3.'Tùa 
i. Rampone Carla 
Isa; 6. Tinelli Franca; 7. XJ 
sello Gianna; 8. Sandrone-Va
leria. 

Fondo maschile:''!. 'Vivlani 
Anselmo 43.55.1;'2. Ricca. Ri
no 45.50; 3. Monnet Remigio; 
4. Malan Alfredo; 5. Lova Ser
gio; 6. Bruno Giuseppe; 7. Ru-
datls Ettore; 8. Negrin Gio
vanni; .9. Ri^fcira Ermanno; 
10. Lantelmi: Pietro; 11. Ra-
vètto Dom îiifco; a 12. Ravelli 

Coppa, V.G.E.T.: 1.-Torino 
p. 193; 2.-V. .PclUce 408; 3. Bus 
'soleno 19. 

CAPÀXXA,Cél*1^Ìh0 
PASSO h0W.I.r. ' nnlotniti 
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V \ ^ I ««, • • • ' • Organizzazione turistica 

UUteaM^yOUCtUnMeUSU e sportiva - scuoia « 
I sci diret ta dal Maestro 

S C I O V I E E S E G C t I O V I E ' - -azzurro G . PALUSELLI 

PEMSIOKG DI 7 GtOBNI li. IG.OOO 
(comprende pensione completa giornaliera, tasse, scuola 41 
sci della dura t» d i 4T5 o r ^ a l ' g f o m & S 8kllilt«gratultò du ran te 
le. o re «i'scufalà)''. F ò r t i rlduzloiil*a t u t u gli ospiU a pensione 
sul normale prezzo della sciovia. 

Informazioni .a opuscoli : Indirizzare a G. PALUSELLI ri
passo Som'ittkmt?-^ ~^' t 

MosezìoDe Pirelli : 
.*'.11."4 caffi, evenne •éfféttftlata''l*a 

i3tt%và ,gita sc i i s t i ca -a J o p p ó l o , 
Sorv ' . ^ • pkrlécipahjl . ; p a i . 24 feb-. 

Doti. Pao lo ' Grunangeir '-^^^ ^ ^ ? è ^ S £ ì ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ 
stonatamente coadiuvato dal gio- l ^ c i ? ™ " 2 i ® V Ì I n ^ H » ' „ ¥ • 5 r i K 
vani soci Gaetanl . Fabbri , Be- 2 j f } j ^ f , „ w J ° V n ^^^rf^Mr,^?tl 
vojera. Re, Saibene se il pode.^ '^ '"^"*^=^?!"° ' ™ partecipanti , 
roso lavoro svolto In biblioteca 
si è svolto regolarmente e con 
la p iena soddisfazione del Soci, 

n Commissario pe r il collega 
mento telefonico dei Rifugi del 
Gruppo Ortles-Cevedale Dott. 
Vittorio Lombardi al quale, non 
solo la nostra Sezione, m a gli 
alpinisti i taliani devono tanta 
gra t i tudine p e r la multiforme 
att ività che svolge a favore del
l 'alpinismo, ci informa che oltre 
a notevoli r iparazioni compiute 
alla linea è s ta ta eseguita la pa
lificazione pe r circa metà del 
t ra t to Capanna Milano-Passo del 
Madriccio previs ta p e r 11 col
legamento col Rifugio Nino Cor
si; il collegamento telefonico 
del Rifugi Milano, Nino Corsi, e 
quindi con gli al tr i Rifugi del 
Gruppo, sarà u l t imato nel cor
rente anno, completando In tal 
modo un 'opera ve ramente gran
diosa e dando all 'Italia 11 pr i 
ma to della p iù a l ta re te telefo
nica. 

Sotto la sapiente guida del prof. 
Nangeroni e Dott . Viola 11 Comi
tato Scientifico h a svolto una 
ragguardevole a t t iv i tà . A giorni 
Sarà Ultimata la. stamjia -di due 
volumetti di divulgazione scien-
tifico-alpinistlca: u n o sulle Roc
ce, steso dal Prof. Nangeroni , e 
uno sulle Pieghe delle Bocce, 
steso dal Prof. Vlalli. Vennero 
effettuate escursioni scientifiche 
generali al Corno Stella e al la
go del Mlage, un 'escurs ione b o 
tanica guidata d a l Dott. Viola, 
esplorate numerose grotte e 
partecipato a Congressi di Spe
leologia e di Meteorologia alpina. 

La Commissione Propaganda 
non si è limitata a cura re la com» 
•pllazlone del l ibret to ribassi che 

t empo beUo e neve abbondante . 
Otto di essi, fra cui due sciatrici, 
r iuscirono, con tempo magnifico 
sebbene molto freddo, 'ad effet
tua re Il giro del Quattro Passi, 
con deviazione al Col Alt pe r co . 
nòscere quella bellissima pista. 
P e r la cronaca diremo che que
sto classico giro non veniva più 
effettuato da Natale, a causa d e l . 
le npte condizioni di innevamen
to della montagna che n e r e n d e , 
vano l'effettuazione e s t r emamen . 
t e pericolosa. 

Bozzoli ba lasciato la Presidenza 
In occasione dell'asserrìblea 

dei soci, svoltasi in sede la 
sera del 3 corr, il Presidente 
Elvezia Bozzoli Parasacchi ha 
rassegnato irrevocabilmente le 
%yroprie dimissioni, dopo sei 
anni di appassionato lavoro: 
a nulla sono valse le insi
stenze dei Consiglieri, degli 
amici, dei soci. Egli è'rimasto 
•fermo nella sua decisione, che 
aveva espresso già da tempo, 
motivandola anzitutto da ra
gioni di salute e perchè troppo 
impegnato dalla segreteria ge
nerale del C.A.I., il cui ponde
roso lavoro gli assorbe •varie 
ore quotidiane di tempo e di 
lavoro. Altro motivo da lui 
addotto: la necessità di una 
rotazióne ' nelle responsabilità 
che cortiporta là presidenza 
della S.E.M. " 

Agli amici 'rottristofì dalla 
decisione, Bozzoli ha assicu
rato tuttavia la massima col
laborazione anche é' meglio 
stondó ììióri dal 'Consìglio, 
speétolmente • pel gro'ue tmp'e-
jgno del progettoto Rifugio 
Zappa, che "^ assorbirà' tutte le 
risorse sociali presenti e futu
re, almeno per qualche tempo. 

A -nome dei colleghi del 
Consiglio e del soci tutti gli 
rinnoviamo quanto con espres
sioni càrrimosse gli ha detto 
DanelU ,e cioè la grotifUdine 
è l'ammirazione per quanto 
ha fatto, con il suo esempio 
fattivo e trascinatore, in fa
vore della S.E.M., augurandoci 
di averlo sempre «icino anche 
nell'alta carica che egli rico
pre nel C.A.I. Centrale. 

Gipas 
Nella seduta di Consiglio 

tenutasi martedì scorso, dopo 
l'assemblea, è stato designato 
come nuovo Presidente, il 
dott. Silvio Saglio. Daremo 
prossimamente la nuova com
posizione del Consiglio insie-^ 
me con un riassuntivo reso
conto dello svolgimento del-; 
l'Assemblea. i 

Prossima gita 
P e l 24-26 c o r r e n t e è i n p r o 

g r a m m a u n a g i ta a G r e s s o n e y 
St . J e a n , . e a l M o n t e R o s a 
(m. .4559) . V i s a r a n n o d u e co -
miti-ve: u n a . si f e r m e r à a . G r e s 
soney , s a l i r à in seggiovia a l 
'Weissmat ten e i l g io rno d o p o 
r a g g i u n g e r à i n sci i l L a g o d e l 
G a b i e t ; l ' a l t r a , ( sc ia to r i pro
v e t t i ) , d a G r e s s o n e y s i por
t e r à a l l a C a p a n n a .Gni fe t t i 
(m. 3600) p r o s e g u e n d o i l g io r 
no dopo p e r l a v e t t a d e l Rosa , 
con sos t a , a l l a C a p a n n a M a r 
ghe r i t a . R i t o r n o a G r e s s o n e y 
con u n a m e r a v i g l i o s a discesa 
di b e n 3000 m e t r i d i d i s l ive l lo . 
P a r t e n z a d a G r e s s o n e y p e r 
Mi laho l a s e r a de l 26 c o n a r 
r i v o , a l l e 23 . P r o g r a m m a d e t 
tag l ia to e p r e n o t a z i o n i i n sede . 

,^ÀÌlà scoperta di Peroula.. Un 
gruppo d i :25 ,socl s i ' è portato 
il.3;'Oorr..flrPerotila> (Pila), sópra 
Aosta, località nuòva per tu t t i , 
u n a quindicina fra-èssi 6 salita 
Pof;«iàl^GolVT«ààèthé' (Mi;'2820) .• 
G io rna ta ' Ih tah tevo lè , con neve 
Ideale, grandioso panorama, t r a t -
lamento ot t imo in buon albergo. 
Tutt i 1 par tecipant i n e sono r i 
masti entusiast i e contano di r i 
tornarvi. 

di entusiasmo non facili a d i 
ment icare . ^' , , ' , . , 

Nell 'intermezzo "Corradlno Ci
m a ' h a recitato' alcune sue finis
sime poesie in: milanese, n sem
pre giovanile _ DaneUl h a saputo 
elegantèjnéntB'.p^:esentaje;ia va-
rle'pai:tidel ' t i iiscitl3Sim<r spetta
colo, che Castellini e Fumagall i , 
avevano con cura organizzato. 

E. C. 
• , H ' 

Sòci Alp. F:A.L.C. 
UIIWVNO . Via S. Paolo, 10 

.La gita al Rifugio F.A.L.C. e al 
Pizzo Varrone, prevista pe r il 31 
marzo-1? aprile, è r imandata ad 
epoca che ver rà precisata, causa 
il fort issimo; innevamento della 
zona, ., 

In sua vece sarà organizzata 
altra gita sciistica, i l cui p ro 
gramma verrà prossimamente e-
sposto In sede. / • . 

IL « PACETUO » SOCIALE 
avrà luogo 11 7 a p r i l e ' P . v.. In 
una sala del Giardino d'inverno 
«Odeon» , aUe o r e 20. 

Quota L. 1.400. Le prenotazio--
nl si ricevono fin d'ora in sede. 

In ta le occasione ver ranno d i 
str ibuit i 1 preni l-al vincitori dei 
Campionati sociali di sci, svoltisi 
il 4 febbraijo al j San Prjmo^- . 

ibnoranzeaa . 'Zéno C o l ò . — La 
nostra SoelÉtà, ' aderendo all 'inl-
elatlvaa-della F.I SI., h a concor
so alla sottoscri2Ìone p e r offrire 
a Zeno Colò una medagl ia d'oro 
a ricordo delle brillanti s u e af
fermazioni ; intemazionali . 

Accantonamento estivo 1951, — 
Il Consigliò sta conducendo le 
prat iche per la sua organizza
zione che si spera possano es
sere por ta t e a termine fra breve. 
Per la località ci si è orientati 
verso 11 Gruppo del Brenta , se
guendo 1 desiderata espressi da 
numeros i soci nell 'ul t ima assem
blea. • .;. . • . ; . , 

Contiamo di essere In grado, 
col prossimo -mese, d i fornire 
maggiori ragguagli-al soci, i quali 
intanto sono: pregat i , d i comin
ciare a rivolgere u n ; « pensieri
no » alla opportunità cshe d à loro 
la F.A.L.C. di t rascorrere bene 
e l ie tamente le vacanze estive. 

FIOR 
di ROCCIA 

I CAMPIONATI SOCIALI si 
sono svolti all 'Aprica 11 25 
febbraio. •Risultati: Discesa-ma
schile: l.i Sacerdoti; 2. ClccoU; 
3. Belcaro; 4.. Caracclni; 5. Men
ni; 6. Silva; 7. Erba; 8. Stagnoli; 
9. Oppio; 10. Balduccl. - Fondo 
mascliile; 1. Caracoinl; 2. Clc
coU. . Combinata: 1. Caracclni; 
2. ClccoU. - Discesa femminile: 
1. Resetta; 2. Comalba; 3. Bon-
zanl. 

Xrofeo Sci-Tennis. — Il 4 m a r 
zo si è svolta a l Sestriere la 
gara d i discesa valevole p e r 
questo Trofeo. Partecipant i 23 
squadre, con 89 concorrenti m a -
schlU e 10 femminili. La pista 
è s ta ta aper ta da Zeno Colò che 
è sceso col suo inconfondibile 
stufe. Classifiche: 

Maschile: 1. Menardl Luigi 
(C.u.'s.) 2,18 - 2. Marchi Rolando 
(S:AIj.) 2,23"8 . 3. Mantovani 
Luciano (Fior d i Roccia) 2,24"5 
- 4. Morett i Giovamii . 5. Se -
n o n e r . O t t o ' - 6. Mantovani Ser
gio, t 

Femmini le : 1. Necchl Gianni
na (Fior d i Roccia) 2,12'8; 2. 
Cittadini I,uisa (Cevedale) 2,14"1; 
S. Brambilla Luisa (Fior d i 
Roccia) 2,27"; 4. Dubini CasteUi; 
5. Resconl Lidia e al tre 5 clas
sificate. ,, 

Società: 1. F ior di ' Roccia 
p . 81; 2.. .Penna Nera A p . 70; 
3. Penna Nera B p . 55; 4. Sci 
C.A.I. Monza; 5. C.U.S. Milano, 
seguono: Madonnina, C.U.S. sq . 
B; S-A.I., Fior d i roccia B , Sci 
C.A.I. Monza B . 

Organizzazione 'perfetta; la 
manifestazione ha ottenuto u n 
successo completo. -Ringraziamo 
le società che ci hanno dato la 
loro adesione. 

NOMINE FJ.S.L — Il nostro 
Vice-presidente rag. Cinzie A -
migonl è stato r inominato a rb i 
tro ufficiale. 

^L'AfxWrfA» 'feci'ic.if. 'héa 
è stata in questa s tagione 'molto 
intensa: Si sono organizzati a 
Balme 1 Campionati di fondo 
Alpi Occidentali. Malgrado che 
questa specialità non abbia gran 
numero di appassionati , la m a n i 
festazione h a conseguito im lu
singhiero successo di par teci 
panti . • I • -,-, • 

SESTRIERE: 1 Campionati To 
rinesi per tu t t e le spepiaUtà h a n 
no avuto un 'adesione elevata d i 
contendenti. Alla premiazione, 
effettuata neUa- nostra Sede, i l 
vice sindaco a w . Signorini ha 
voluto consegnare personalmen
te la Coppa Città di Torino. 

BUSSOLENO: Sotto l 'egida del 
nostro Sci CA. I . si è svolta la 
Coppa Amprimo, organizzata d a l . 
la U.G.E.T. Bussoleno, e, malgra
do il mal tempo vi è stata buona 
partecipazione d i atleti . Felicita
zioni per la buona riuscita a l 
presidente Ruento ed agU amici 
Sterno e C a v a m l a . 

La Sezione Uget Valle PelUce, 
ha tesserato a l nostro Sci CA..1. 
i suol atleti, fra 1 quali Monnet, 
Vivianl e Pons, che con 1 frateUl 
Castrale hanno v in to i Campio
nati Alpi OccidentaU. > 

La nostra squadra capi tanata 
da Mario Beltrandl , che oltre 
alle affermazioni nazionaU ed i n . 
temazionaU,' l ia vini© 11 Campio
nato Italiano . Universitari , si è 
arricchita d i mol t i elementi, t a n 
to che, in a lcune gare abbiamo 
presentato ben 35 partecipanti , 
vincendo 5 , coppe : FISI , F rabo-
sa. Città di Torino, Vibertl , AUa. 
Tutt i gU atleti hanno gareggiato 
con valore e fra questi si sono 
distinti: Aghemo, Blengino, B l -
gUa, Conti, Corsi, Falcherò, Fer 
rerò, Pesti, Lova, MandelU, Mar -
tinelU. 

Le Sorelle Coppola hanno "va
lidamente difeso 1' colori sociali 
mentre la signora Usello 'si ag
giudicava il t i tolo di campiones
sa torinese pe r i l fondo. 

Il nostro vivo-•augurio d i pron
ta -guarigione 'alla m a m m a di 
Genesio. • ' • • . .• 

^i-.a«Wy.-»ay :^t.p<tWWJÌ,^ rt<-. 

PiÉÌèiÈMAN ^E. Ì *LA-NEVE A 

OR t i NI A 
G I T A 4 O R E D A . M I L A N O 

NEGOZIO HIMÀLAJA . Vid Paolo. SarpìSZ . Tel.9ai7d 

CASA SPECIALIZZATA 
t roverete tut to p e r la .mon- . 
tagna a prezzi d ' imbatt ibi le , 
concorrenza^ Sconti a i Soci 
del C.AX e Società. , / 

LO CO/O 
DEGLI 

I Telef. 8S4W 

Alpinisti! Sciatori! tutti aa 
rilDfft nniniUllA "^u. MAZZINI, u - UILÀNO 
V A U L U t U L U i l l D U (già via Carlo Alberto) intera» 

iiliiiniiiiniiiiiiilliiiiiiiniiiiiiiiiiii ••••iiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiii„i„,„„„„„ 

U.^.1ÌT. - Torino 
AssemDiea Genei^ie 
Avrà luogo giovisdi 29 corr., 

alle ore 21, iiella" Sede" Sociale, 
còl seguente ordine del- giorno: 
1)'Approvazione,; Regolamento 

Sezionale. 
2).Relazione sull'attività so

ciale 1950. 
3)'-Bilancio consiintivó 1950 e 
•-•; preventivo 1951. • 
,4J, Elezioni delle- cariche' so-
• Ciali. 

Segnaliamo ai _ Soci che il 
« RegoTamenfo Sezionale > ap
provato dal Consiglio Diret
tivo è a loro disposizione pres
so la Segreteria Sociale.'I Soci 
sono inuitofi o prenderne vi
sione per proporre delle even
tuali modi^che che^ saranno 
discusse in assemblea^ 

Sot tosez ìoDe D.O.E.I. 
Le nostre manifestazioni. — Il 

28 febbraio si è svolta la gita 
dell 'Aprica p e r le gare sociali. 
Il palio la Coppa AmeUa Willy 
Lubich, offerta da u n nostro 
socio in" memoria d i u n a parente . 
Molta affluenza d i giovani scia
tor i in una giornata d i ebbrezza 
bianca. La vit toria è arrisa a 
GiuUo Merzagora. . 

I n sède si è , t e n u t o , i l 3-corr., 
il simpatico r aduno p e r 1 con
suet i quat t ro salti di Carneva-
Uno. Distribuzione di stel le alpi
n e e sorteggio d i p remi a sor
presa. 

Sotto la direzione del maes t ro 
BrazzoU, il Circolo mando l in i -
stlco Rinaldi h a tenu to i r 4 mar- i 
z a , u n concerto nel ";salone • s o 
ciale. La manifestazióne, ' riusci-i 
tis'sima, sarà rinnovata entrq-
l 'aprile pròssimo. 

IN PROGRAMMA: Gita socia
le sciistica a Sportinla In puU-
ma-v 11 W aprile. P rogramma dc t -
tagUato In sede. 

La Sede sociale è stata r imo
dernata con verniclatule, tap
pezzerie, luci al neon, ecc. E' 
diventata molto più accogUente 
e luminosa d i prima, suscitando 
l 'ammirazione di tut t i colorb che 
la f requentano; un 'ar ia d i puU-
zia e d i freschezza che fa pro
prio piacere.. . 

A mò di inaugurazione ufficia
le, v i s i . è organizzato la sera 
del 3 corrente, in occasione della 
mezza Quaresima, uno del soUti 
t rat tenimenti familiari con gu
stoso pranzet to , magistralmente, 
curato dalla sempre at t iva si
gnora CasteiUnl e con quat t ro 
salti di prammatica, a lUetat l .da 
Elvezlo Mariani con la sua ine
sauribile ve rve : vi hanno pa r t e 
cipato anche parecchi giovani. 

Successo della serata 
.d 'Arte lirica 

' Rluscltisstìha «erata quella del 
14 corr. a l signorile teatro deUà 
Cassa di Risparmio con lo spet
tacolo d ' a r te Urica vocale. I bra
vissimi ar t is t i , daUe soprano M. 
Morelli e L. Alfonso, a l tene -e 
E . ; QuilBti, ; d a l . baritono G. Al 
fonso al basso, N. Trezzanl, ac 
compagnat i Ili modo maglstrajle 
dalla pianista prof. Virginia Bor-
roni, harmo saputo offrire al 
folto uditorio, con brani di Verdi, 
Rossini, Puccini , Boito, M | y e r -
bur, DonlzetC; Giordano è Ma
scagni, moment i d i godimento e 

•Appel lo fli Soc i 
-rl-tiocx-^tttttC'dié I n . ogni •oc
casione .hanno- sempre i d l m o -
strato di voler veramente bene 
a questa loro vecchia e glo
riosa UGET che si bat te per 
l'affermazione dell ' alpinismo 
popolare, diano ancora : u n a 
volta una prova del loro a t 
taccamento partecipando- al
l'assemblea. • 

• Quando una società come la 
nostra può vanta re • oltre 100 
^partecipanti aUC; ga re sociaU 
Ila ragione di vedere atfoUata 
la Sede in occasione '. - dell 'as
semblea. ^ Ci ;.! 

Questo ha permesso di conte
nere le quote di partecipazione 
da L. 27.000- a L. 30.000. 

i a quota dà diritto al viaggio 
A..R. Tor ino-Palermo In ve t tu ra 
Intemazionale riservata e d i r e i , 
ta, a; 6 giorni di permahenza ef
fettiva in buoni alberghi con gi
te a Palermo, Monreale, Segesta, 
Erice, Trapani , Rifugio Marini 
(sulle Madonle), Taormina, e r a . 
tere deU'Etna, Siracusa, Catania 
e Messina ed infine al per iplo 
deUe Isole EoUe (Lipari, Vulca
no, S t rombol i ) ' In piroscafo spe 
ciale. I 

Richiedete 1 prograinml d e t t a , 
gliati alla nostra Segreteria. 

RINGRAZIAMENTO B I M B I 
DELLA MONTAGNA. — Ecco 1 
simpatici r ingraziamenti perve
nutici per i doni ai bimbi della 
Montagna: 

« Grazie al vostro generoso aiu
to Domenica scorsa,-è stata per 
noi, bimbi di Traves, una gior
nata veramente felice. I pacchi 
donatici contenevano tante cose 
utili e gradite: indument i di la
na, album per disegnare, giocat
toli, caramelle. Anche a nome 
dei miei compagni vi.xingrazio 
di cuore i vi prometto di pre
gare affinchè il Sig^nore vi ri. 
compensi con le sue benedizioni 
della gioia che ci avete arrecato. 

Con^ riconoscente affetto vi sa. 
luto . Nina GarboUno della 3» 
Classe della Scuola d i Travese ». 

Ed ecco cosa ci scrive il presi
dènte del l 'ENAL di Beaulard 
Faure Andrea : 

0 Abbiamo ricevuto oserei dire 
con una punta di commozione, 
l'assegno della VGET per i no 
stri ragazzi. 

Pur conoscendo la gerierosità 
degli aderenti all'VGET . non ci 
aspettavarno tanto. 

Fa piacere constatare d i non 
essere dimenticati da tutti e che 
qualcuno vuole ancora risveglia, 
re queste sane energie, della 
montagna ». ••,'.':' 

FERRARI SPORT 
MILANO - Viale Romagna e; Telefono 296.017 
ASSORTIMENTO $CI da 'Xi.'zOOO >«on attacchi é bàsfonl' 
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ì i A t t l N I REGOLABILI 
CON STERZO DA CORSA 
.•~* - Modem: , ' % 

Fuer,PiGcoloGainpioiie,Danlo,saetts 
ed i tipi da corsa API-MARES: 

Elastico, Roma, Augustus, Lazio, Eofo 
D i t t a I - . G H I L A R D I - M i l a n o 

GASPARE PASINI , 
Direttore responsabile e propr. 
AutSrizzaz. Tr ibunale Milano 
2 Luglio 1948 - N . 184 del Reg. 

S.A.M.E.:- Via Settala 2? Milano 

^uovi; soci 1951 
Siamo lieti di comunicare 

che in qucbti primi tre mesi 
del 1951 l'affluenza dei nuovi 
soci è stata particolarmente 
sensibile. 

.Ben, 104 soci ordinari ed 82 
aggregati si sono iscritti al 
CAI-UGET. 
''I^ori bisogna desistere dal-
l'indirizzare ì giovani verso 
l'alto, indicando loro la via 
dei monti. , , 
,. Le quote sociaU per il 1951, 
come è noto sono: soci ordi-
nari-jL. 1250; aggregati L. 1000. 
La : quota d'iscrizione per 1 
nuovi soci è di L. 200'per tès
sera 'e distintive. ' • ' ; ' •" 

A tutti i nuovi soci il nostro 
benvenuto. 

Afibilamento in biblioteca 
Riordinata, sistemata e dotata 

di tu t te le p iù recent i novi tà l i . 
brar ie là -nostra Biblioteca può 
veramente d ichiarars i - ima delle 
più aggiornate- d'Italia. Stanno 
facendo miracoli _ organizzativi 
qjieèti nostr i giovani e vo lon te 
rosi Bibliotecari e d 11 Consiglio 
Diret t ivo- h a dato ' loro la' feòddl-
sfazione di provvedere immedia
tamente ad acquistare t u t t e ' le 
òpere ' che, in relazione alle r i 
chièste dei Soci, hanno ' r i t enu te 
utili pe r l a biblioteca. 

Al mar ted ì ed al giovedì dalle 
21 alle 23 1 BlbUotecarl sono a 
disposizione p e r il r i t iro e la 
consegna dei volumi. 

Venite c o r i n o ì ì n S i c i l i a ! 
Allo scopo ^ìdiTrendere-pccessl. 

bile a tutti i p r è z z l del 'soggior
no , ' l a UGET h a assunto l'inizia
tiva di raggruppare tu t t i 1 Pie
montesi che intendono parteci
pare ai Congresso" de l C.A..I. In 
SlclUa. . ; • ' . , - • 

I Campionati Intersezionali 
di sci svoltisi al Sestriere han
no avuto lui'edizlone partico
larmente interessante. 

Abbiamo visto, oltre il duel
lo fra i fratelli Paltrinieri del
la '. 'Valpellice contro Biglia, 
Mandelli e Ferrerò di Torino, 
la contesa fra Aghemo, Fal
cherò, Conti e Corsi e qui è 
saltato '• fuori Lova che dopo 
la buona affermazione nel fon
do li ha nettamente staccati 
abbiamo avuto la sorpresa ti
po dott. Veglia che svelava 
eccellenti doti di discesista.. 

Anche il presidente dello Sci 
Cai ha voluto seguire (lette
ralmente) i suoi atleti anche 
nei campionati sociali; il vice
presidente della Uget Renato 
Maggiani, in una . combattuta 
e pur sfortunata prova noi? ha 
potuto battere sul traguar
do i disne.*;isti della nuova co
vata. 

Nella prova femminile il 
duello si è ristretto fra la si
gnora Quaranta, che ha vinto 
con .stile e decisione, e la si-

ipiD Classici costumi sportiui 
con tessuti esciusiui 

GOMPLETO ATTREZZAlYlEnTO 
por Alpinisti e Rocciatori 

GIUSEPPE mERllTI. 
viaDurini3.'niiLflnDìTèi.70i:o'ia 

SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

itniiaie da tutu 
4ufMoU da ' 
neMuM 

SGÌaton! Alpinisti! 
Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
v i a L u p e t t a , 2 (ang. via Torino] 

Telefono 89.22.75 - M I L A N O 

UNA.SCAÌiPA 
CONSOÙLE 

È GARANZIA Di QUALITÀ E DURATA 

presso la S. p.J\, 

troveiete ; .il - completo- ..abblgÙq^ 
mento sportivo "ed;'attrezzi' per 

itutti'gii sport-i-". V[Z); 

SCONTI AI SOCI DEL ^X.A.U^ - . - . 
. .e delle. SOCIETÀ'-ALPINISTICHE 

MILANO Piazza della Repubblica' 8 ',^- Telrf..'67428 

' 
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'ToHno, S. 
Varese - / 

-.Roccia »' ì, 
I - Sci Club 

•za ^i^'S^I 
•de «L?!-

'.Ordinarli 
L'ahboìlan 

1 ( 
Avevo appe 

lo che un soc 
ne mi disse \ 
provazlonè ̂ c 
Club ;: Alpino 
Olimpionica', 1 

; no;" -'' "v'î  ^ 
".* 'Ma'perchà'c 

tenario C.A.I.' 
seguire la atra 
le altre venti< 

•^•za2ioni<na?slpp 
. ,U C.O.N:I.. ali 

affida il.<mig: 
e morale < dell 
pure un posti 

Ha ragione 
di preferire i, 
cosi organico' 

' < Problei 

- So per mati 
' di presidenza 
cohsiglierato i 
sono 1 punti' 
minoranza — 
metico ma pre 
determinante 
no in senso 
rleHtro dei C. 
Sono più che 
zioni retorichf 
vecchi merlett 

Se debbiarne 
re, con probal 
so, 1 vari prob 
no artritici .1 
questo nostro 
ramificato in i 
zioni non poss 
derarli' anche 
ileo. 

'La radiograf 
dice che al m 
seguente a di: 
na perchè soci 
tosezioni danni 
va di fattività ( 

. to alla loro As< 
•Sono più eh 

distruzioni opf 
monio dei suoi 
lentano il pas: 
e 'Sottosezioni. 

Facciamo ur 
gnosi: il Club 
dal (1863 dd"0! 
419'rifugi, la 

• ponderante si 
3.000 metti; 'al 
l'importo.di de 
gira sui'due r 
zo. , • ' 

, Nel periodo 
'diti 'fiaxnpletn-

• - 6i'-iiftiirras • 
iiajmente disti 
neggiati p^r \ 
tale di 500 m 
. Eventi • distri 

ne quitldij bi 
tervcrtti'i'ticofel 
zione. 

Oggi posslanr 
pò aver speso 
ni,- le Sezioni 
sono a mét^ st 
struzione. 

Ma. possiamo 
to flnanziariam 
giamo le , cifre 
Sezioni che ha 
debitarsi per i 
distrutti Rifug 
disastri? 
' .E' veramenti 
slfo quella chi 
A.1, nel setter 
è comunque.f£ 
tutta la sua oi 

Fin dove è p 
sto sforalo, chi 
nell'infinito, n-
no le possibili 
d?i tempi nell'i 
ti coloro che <J 
zfone della me 
no'quelle forzi 
rali che giusl 
cosi a cuore . 
Governo? 

Nell'entusiast 
ziale vasti prol 
ti affrontati 'e 
A.I., che ha a 
mente ed in pn 
ti ancora da sui 
sono però trov 
luzione se non 
terventi. -• 

Rifugi come 
quota 3322. ne 
Monte Bianco; 
Emanuele, a 
Gruppo del Gr-
Capanna Gnifei 
nel Gruppo dt 
sono in uno s 
pletezza che <s! 

Distrutto, il 
quòta '2659 nel 
tanzo) distrut 
Margherita » al 
ta 2454 non ba 
lontà per far) 
risorgere o sis 
citando unican 
fugi che per p 
tano alla ment( 
-1 soccorsi 'pe 

pini non hanno 
ta una via riso! 
pare troppo sbi 
mazione statuti 
che così suona; 
zione dei rischi 
tenti allo suolg 
tivttd r alpinisti 
esonero il C.A 
sponsabilità pe; 
avessero a vari 

Promes, 
: deli 

• Ma mi si dica 
Sezione che, noi 
to, con le sua 
finanziarie, all( 
cerca é di rici 
stci dispersi o 
tagna e le cui 
nell'impossibiUt 
farlo? Per fort 
non esistono s 
-ma esiste Tinse 
che ha pure u 
ziaria, oltreché 

Dobbiamo pc 
parlare- della s 
sentieri di mon 
in qualche seti 
Italia che per, ( 
monti, è stato 
cui "attuazione t 
torto della gius 
danti delle alte 


